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INTRODUZIONE 


§ I. — Kuan-sci-yin po-men-pin king 

L a presente traduzione è latta da un’ operetta cinese che ha per 
titolo Kuan-sci-yin Pu-sa Po-men-pin King, che potrebbe tra- 
dursi, Il libro o il capitolo delle laudi del Pu-sa Kuan-sci-yin. Il 
Pu-sa Kuan-sci-yin, in sanscrito Bódhisatva Avalòkitécvara è una 
delle più celebri divinità del Panteon buddhico, e delle più venerate 
specialmente dai Buddhisti della Cina e del Tibet. Perchè egli porti 
siffatto nome, quali attribuzioni abbia e qual posto nella teogonia 
Buddhica, lo vedremo fra poco ; qui voglio soltanto avvertire che il 
testo cinese dal quale ho fatta questa traduzione, quantunque nella 
Cina corra stampato a parte come libro in se stesso compiuto, altro 
non è che un capitolo tolto dall' opera sanscrita, Saddharma pun- 
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darica, tradotta in Cinese col titolo di Miao-fa-lien-hoa King. Eu- 
genio Burnouf tradusse quest' opera dall’ originale sanscrito col 
nome di Lotus de la bonne Loi ; e il testo che ho reso nella nostra 
lingua, risponde al ventiquattresimo capitolo di quella traduzione. 
In riassunto, il contenuto del capitolo è questo : Un bòdhisatva 
vuol’ essere instruito dal Buddha, intorno ai meriti e alle opere di 
Kuan-sci-yin o Avalókitècvara. Questo bòdhisatva, che è Wu-\in-i 
(Aksciayamati), cioè a dire colui dalla mente inesauribile, incomin- 
cia dal domandare il perchè del nome di Avalókitècvara. Allora il 
Buddha imprende a esporre tutti i vantaggi che le creature rittrag- 
gono per l'invocazione del nome di Kuan-sci-yin ; e presenta tale 
divinità come la più amorosa protettrice degli esseri umani che 
hanno fede in lei, e come la loro salvatrice. Dipoi parla del suo 
zelo nel propagare la dottrina della legge ; e mostra ad Aksciaya- 
mati come abbia facoltà di rivestire tutte le forme degli Dei, uomini 
e demoni, e persino del Buddha stesso, affine di insinuarsi con ogni 
mezzo negli animi, e infondervi gli insegnamenti della religione. In- 
struito Aksciayamati in tal mòdo dal Buddha, e compreso dalla san- 
tità di Avalókitècvara, innalga un cantico, che forma la seconda 
parte del capitolo, dove riepiloga in versi tutte le cose che il Bud- 
dha gli aveva esposte. 

% II. — Del nome di avalókitècvara 

I l nome di Avalókitè9vara si rende in cinese con la parola 
kuanyeyai, e, incorrettamente, ancora colla espressione kuan- 
sci-yin Julien, Si-yu-ki, t. n, p. 4^4 . Sotto quest' ultima forma. 
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dice Rémusat, il nome significa Vox contemplans seen lum ; ma la 
delta forma quantunque generalmente ammessa nella Cina, si ap- 
poggia sopra un singolare abbaglio notato dal Klaproth : il nome 
kuan-^e-\ai, il signore contemplante, è la vera interpretazione cinese 
di Avalòkitè^vara Rémusat, Foe-koue-ki, p. 1 17, nota 37). 11 singo- 
lare abbaglio a cui allude il Rémusat è, che i Cinesi nella traduzione 
di questo nome hanno presa la finale qvar per sitar « suono, voce, » e 
con tal significato l'hanno resa nella loro lingua (Klaproth, Journal 
asiatique, serie ut, t. vii, p. 190). 

L'illustre sinologo Stanislao Julien, accennando alle inesattezze 
possibili, che si trovano nei libri cinesi tradotti dal sanscrito, dice : 
« Hiouen-thsang nous avertit que les .hommes qui ont transmis 
« ou traduit les livres religieux ont dù commettre beaucoup d’er- 
« reurs dans l'orthographe de certains mots chinois destinés à la 
« religion bouddhique. On doit d'autant moins s'étonner de ces 
« erreurs, qu’à quelques exceptions près (on peut citer par exem- 
« pie Fa-hien et Hiouen-Thsang qui étaient Chinois) les traduc- 
« teurs des livres bouddhiques étaient presque tous des religieux 
« indicns. — C'est pourquoi il (Hiouen-thsang) ajoute : « Cela 
« vieni de ce que les peuples qui habitent au-delà des frontières et 
« ceux qui ont des usages dijférents ic'est-à-dire les étrangers) ne 
a possèdent pas la prononciation exactc de la langue chinoise. » — 
« D’autres erreurs ont pu venir de ce que les Chinois qui ont tra- 
il duit aussi des livres bouddhiques ne comprenaient pas bien cer- 
« taines expressions indiennes. Ainsi il est reconnu par les indianis- 
« tes, et Hiouen-Thsang le déclare lui-méme, qu'on s'était grave- 
〇 ment trompé en rendant le mot A valòkilècvara (qu’on transcrit 
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« A-fou-lou-tchi-ti-chi-fa-lo) par Kouan<hi-in, voix contcmplant lc 
« siècle ; ce mot signific cn chinois : kouan-tseu-tsai, le maitrc ou 
« seigneur qui est contemplò.» (Julicn, /ixercices pratiques, p. 189- 
190.) 

11 luogo ove Hiuen-Zang corregge questo errore d'interpreta- 
zione del nome di Avalókitcfvara, è il seguente, che io riporto tra- 
dotto dal Rémusat : « Au nord-est de la ville de Meng-kiè-li (Mun- 

« gali), on vient au Sthoùpa 1 de picrrc appelé Ko-pou-to A 

« Touest du Sthoupa de picrrc, à trente ou quarantc li, en passant 
« le grand fleuve, dans un tempie^ il y a une image de A-fou-lou- 
« tchi-ti-che-fa~lo Pu~sa. Cc mot signifìe en chinois : contcmplant 
« ce qui est de soi-méme (kuan-ze-zai). Cc sont des mots unis et des 
« sons qui s'enchaincnt dans un mot Sanscrit. En le séparant, on y 
« trouve : Afouloutchito (Avalokita), et Chef alo (Ì9vara). Prccédcm- 
<c merit, on le traduisait par voix, siècle de lumière a 7^ iit ^ 
« kuang-sci-yin, » ou par voix contemplant le siècle « ^ ^ 

« kuan-sci-yin » ou par existant de soi-méme e contcmplant le 
.« 51 ’éc/e «觀世 内在 kuan-sci-ze-zai. » Tout cela est altéré et 
« corrompu. (Rémusat, Foe-kouc-ki, p. 56 ). » 一 (Julien, Si-yu-ki, 
1. in, p. 140141.) 

Resta dunque stabilito, per lc autorità sopra citate, che i Cinesi 

* Slhupa parola che vuol dire, Tumolo, 

Capclla, Tempio. 

1 La cagione delia gran differenza di 
questi due significati cosistc semplice- 
mente in ciò, che per la somiglianza della 


pronunzia dei due caratteri m 
contemplare e luminoso, il «»c- 

condo è adoperato, nei testi scritti trascu- 
ratamente, invece del primo essendo di 
meno complicata fattura. 
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presero un’ abbaglio non lieve traducendo nella loro lingua il 
nome di Avalòkitè^vara ; ma non resta però esclusa la possibilità 
di esser forse caduti noi stessi in un leggero errore, nella interpre- 
tazione del nome cinese che rende la parola sanscrita. Infatti non 
so vedere la ragione per la quale si sia sempre tradotta la parola 
Kuan-sci-yin per La voce contemplante il secolo, piuttosto che II 
contemplante la voce del secolo. Il nome di Kuan-sci-yin, per or- 
dinario seguito da Pu-sa, può benissimo significare il Bódhisatva 
che contempla le voci del secolo, alludendo chiaramente alla carita- 
tevole e misericordiosa missione di questa divinità. Per quanto, se- 
condo una rigorosa etimologia, la parola sanscrita Avalókitè9vara, 
significhi il signore di quelli che hanno considerato, o l’avente con- 
siderato ilsignore, o il signore considerato, nulla osta che si posa 
intender pure il signore che considera ; e Burnouf infatti lo inter- 
preta : « Il signore che guarda con compassione gli esseri sofferenti 
i mali dell’ esistei^. » (Burnouf, Lotus de la bonne Loi, p. 226.) 
Per la qual cosa i Cinesi stando alla interpretazione dettata dalle 
attribuzioni di questo Bódhisatva, più che alla rigorosa etimologia 
della parola sanscrita, ne tradussero il nome precisamente nel modo 
in cui Eugenio Burnouf lo intese, e lo chiamarono il Pu-sa kuan- 
sci-yin, cioè a dire il Bódhisatva che prende in considerazione le 
voci o le pi eci del mondo, o ciò che torna la stesso, degli esseri 
sofferenti i mali dell’ esistenza. 

Che questa sia una interpretazione del nome cinese Kuan-sci- 
yin, da preferirsi all' altra che lo rende voce contemplante il secolo, 
si rileva chiaro dal presente testo che abbiamo tradotto. Al princi- 
pio di esso testo, il Bódhisatva Aksciayamati domanda appunto al 
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Buddha, il motivo per cui Avalòkitèfvara si chiama a quel modo ； 
al che il Buddha risponde : Perchè, se fra tutte le centinaia di mi- 
gliaia di milioni di creature che soffrono quaggiù, si ode levarsi un 
grido che invochi cordialmente il nome di Aralókitécvara, questi 
PRENDE IN CONSIDKRAZIONE QUELLA VOCE « 機 其 •音截 
kuan-ki-yin-scin » e tutte le libera dalle sventure loro. 

Aval()kitè(；vara è chiamato dai Tibetani Spyan. ras. g^igs. 
dbang. phyug, « Lomniposscnte che vede coi suoi propri occhi, » e 
anche Thugs. r^e. cheti. po. « Il grand' essere compassionevole.» Dai 
Mongoli è detto Nidur-ber-u^ekci, « Colui che contempla con gli 
occhi；» c dai manciù Zilan i bulckuxere toosenga, « 11 potente che 
contempla con compassione. » (Klaproth, Jour. Asiat., ser. n, t. 7, 
p. 190.) — Un altro nome indiano di Avalòkitc^vara è Padma- 
pani, cioè a dire colui che porta il fiore di Loto, in tibetano Phyag. 
na. pag. ma. 


# III. — Storia di avalókité<jvara 

A valòkité^vara è affatto ignoto ai Sùtra primitivi ； c nemmeno 
si trova il suo nome nelle leggende dell' Avaddna sataka, nc 
in quelle del Divya avaddna ; ma solo s'incontra per la prima volta 
nel Saddharma pundarika Burnout, hit. à ihist. du Boud 
p. 11 5 ). Ella è dunque una delle ultime divinità apparse nel pan- 
teon buddhico ； ma si guadagnò nondimeno una parte grandissima 
del culto dei fedeli *, c Schmidt ha sapientemente; dimostrato V in- 
fluenza che questo Bòdhisatva ha nella storia del Buddhismo set- 
tentrionale, e in special modo presso i Tibetani e i Mongoli 
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(Schmidt, Geschichte der Ost-Mongolen, p. 424). 11 Tibet è la sua 
terra prediletta ; egli è il padre degli abitanti di quel paese -, e, 
secondo un’ antica tradizione, fu egli che fondò Potaraka, l'antica 
capitale (Burnouf, Ini. à l’hist. du Baud., p. D42 . 1 Tibetani dicono 
che Avalokitéijvara scelse poi a dimora il paese di Uttara kuru 
(Csoma de Ktìrtìs, Analysis of the Sher-chin, Asiat. Rese., t. xx, 
p. 495). — Mangucri, Vagrapani e Avalokitéfvara formano pei 
Tibetani una triade che chiamano Zioh. sum. ngo. bo. nani. kai. 
nor. bhu, « Ossia il gioiello celeste dei tre corpi divini. » 

Nel Tibet, Avalókitèfvara si rappresenta con undici teste e 
otto mani (Georgi, Alphabetum libetanum, p. 166, tav. ivi. « La 
« douceur et la beauté de ces traits, dice il Rémusat, quand on 
« supprime les onze tètes et les huit bras, permettaient de la prcn- 
« dre pour unc décsse. » (Rémusat, Foe-koue-ki, p. 120.) Infatti i 
Buddhisti della Cina, presso i quali il culto di questa divinità non è 
meno in vigore che presso i Tibetani, ne fecero addirittura una divi- 
nità femminina. È appunto sotto la forma di donna che in Cina si 
venera oggidì trasfigurato ; e il Kircher nella sua opera (China, ino- 
numentis qua sacris qua pro/anis illustrata. Arostelodami 1667) 
rappresenta il Bòdhisatva in tal modo con la iscrizione segnente : 
Typus Russa ■ seu Cybelis aut Tsidis sinensium . Non pochi teologi 
cinesi presero a difendere l’originario stato muliebre di Avalòkitéc- 
vara ; ed attingendo a sorgenti impure, crearono sul conto suo favole 
ridicole, e del tutto straniere alla religione di Cdkyamuni. Fra le 
altre cose si dice, che A uan-yin Pu-sa fosse la terza figlia di Ciuang 
re di Zu, che regnava in sul cominciare del sesto secolo a. c., alla 
quale fu dato dapprima il nome di Mian-scen per le belle doti della 
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sua persona ; e che fu di tanta virtù e singolare pietà, e così devota al 
Buddha da meritare poi onori divini. Si narra anche, che dopo che 
fu morta il re suo padre ordinasse a uno de' suoi ministri, di farle 
fare una statua che avesse le mani e gli occhi a perfezione modellati 
• 4 H, Ziuen sceu ziuen yen; » ma il ministro, che a 

quanto pare non aveva 1' udito molto sottile, capi male il comando : 
invece di {iucn « intiero, perfetto » intese { ien ~f', che vuol dir 
mille, e fece fare un’ immagine con mille occhi e mille mani (Rému- 
sat, Foe-koue-ki, p. 121). Non so quanto restasse soddisfatto il re 
Ciuang al vedere sua figlia Miao-scen, trasfigurata a quel modo ^ 
questo è certo, che i sacerdoti buddhici non furono scontenti : anzi 
trovarono che non si poteva meglio rappresentare la divinità, che è 
tutta occhi per vedere, e tutta mani per soccorrere le miserie 
umane. Sotto questa forma la nuova deità, creata dall’ ignoranza 
d' un cortigiano, si presentò bene accetta all’ adorazione del volgo : 
e oggi si venera anche nel Tibet col nome di Phyag. stong. sbyan. 
stong. sbyan. pas. gyigs, « L’onnipossente dalle mille mani c dai 
mille occhi. » 


% IV. — Sue attribuzioni 

N el sistema Buddistico di Hodgson, Avalòkitè^vara è la produ- 
zione attiva del quarto Buddha celeste A mitàbha : a lui si deve 
la creazione del mondo attuale, o almeno la formazione degli esseri 
animati, la parte materiale dell’ universo essendo opera di Man- 
gucri ( Transactions of the R. As. Soc., t. n, p. 238. — Rémusat, 
Foe-koue-ki, p. 1 17.) Ma, oltre ad essere il creatore, quello che 
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forma a maggior sua lode, è l’essere egli anche il protettore amore- 
volissimo degli enti creati. Noi vedremo, nella traduzione di questo 
testo, come sia egli pronto ad ascoltare ed esaudire le invocazioni 
delle creature sofferenti di questo mondo ; c quanti prodigi abbia la 
potestà di fare in lor vantaggio. 

In un altro sistema, Avalòkitè^vara è figlio del Buddha divino 
del mondo attuale, e, come tale, ha preso posto dopo la morte di 
lui, siccome suo successore, e come protettore, guardiano e propa- 
gatore della tede Buddhica rinnovata da Càkyamuni (Rémusat, 
Foe-koue-ki, p. 119). — Hiuen-zang ci fa sapere che dopo il Nirvana 
del Buddha, i re segnavano le frontiere a mezzogiorno c a setten- 
trione, con due statue di Avalùkitòcvara, per conoscere, lo stato 
nel quale trovavasi la fede religiosa nei loro reami : imperochè, 
secondo la tradizione, coteste statue quanto più s’abbassavano, 
affondandosi sotterra, tanto più le credenze buddhiche erano in 
decadenza ; per modo che quando la testa del Bóddhisatva era rico- 
perta di terra, la religione deveva estinguersi completamente. Hiuen- 
zang assicura che, viaggiando egli per certo reame, vide la statua 
posta a' confini di mezzogiorno infossata e sepolta sino al petto 
(.lulien. Hist, de la vie de Hiouen-thsang, p. 141). 

Avalókitèipvara non si limita, in quest’ ultimo sistema, a una 
sola apparizione come i Buddha ; ma si sottopone a una serie con- 
tinua di rinascimenti, che debbon durare fino alla venuta di Mài- 
trtya, il Buddha futuro. 1 Tibetani credono che sia incarnato nella 
persona del Dalai Lama , e che, a una tale epoca, debba comparire 
nel mondo come un Buddha Rémusat, Foe-koue-ki, p. 1 19.' 
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Egli ha ancora la Incolta di penetrare in ogni luogo, e assumere 
trentadue forme differenti, a seconda che gli uomini sono più o men 
disposti a ricevere la Legge del Buddha da uno piuttosto che da 
altro per'sonnagio. Ciò si rileva da una leggenda che è nel Lcng- 
yan-king \tfj )f(£ riportata dal Rémusat nella sua traduzione 
del Foe-koue-ki (p. 121), c dal nostro testo ove si enumerano tutte 
le forme sotto le quali Avalókitèfvara può predicare la religione alle 
creature viventi. 


| V. — Il saddharma pundarika 

I l Saddharma pundarika dal quale è tolto, conte abbiam detto in 
principio, il presente capitolo, fa parte dei nove Dharma: libri 
tenuti per canonici dai buddhisti del Nepal. Si compone, come non 
pochi libri buddhici, di due parti, anzi di due redazioni. Tuna in 
prosa l’altra in versi. L’ultima non è se non una ripetizione della 
prima, con quelle differenze che lo stile poetico richiede. Queste 
due redazioni sono intercalate fra loro, capitolo per capitolo ; per 
modo che le cose esposte sono di nuovo ripetute in poesia, sia 
abbreviandone la narrazione, sia invece parafrasandola o ador- 
nandola. Ciò che dà importanza alla parte poetica dei libri originali 
sanscriti in tal modo redatti, sono le forme popolari che vi abbon- 
dano : forme non di rado analoghe a quelle che s'incontrano nelle 
poesie metà sanscrite e metà pracrite, che Colebrooke ha menzio- 
nate nel suo trattato di poesia indiana (Burnouf, Int. à l'hist. dii 
Boud ., p. 14). E inutile dire che l’importanza della redazione poetica 
di cotesti libri si perde nelle traduzioni, ove, per quanto si mantaga 
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la forma in versi come nel nostro testo, tutto si riduce a una noiosa 
e inutile ripetizione di ciò che fu esposto in prosa. — Non avendo 
modo di procurarmi l'intiera traduzione cinese del Saddharma pun- 
darika, tolgo alcune notizie intorno ad essa, da una nota commu- 
nicata da S. Julien al Burnouf, e riportata da quest’ ultimo nella 
sua storia del Buddhismo. Tali notizie sono desunte dalla prefa- 
zione del Miao-fa-lien-hoa King, Sùtra del fior di Loto della 
Legge mirabile, che in tal modo è reso il titolo sanscrito dell’ opera 
in discorso. Questa prefazione fu scritta sotto la dinastia dei Tang 
(618-904, d. c.) dal samaneo Tao-siuen;e vi si dice, che il libro 
originale fu composto già da mille anni nel paese del Ta-hia (Bac- 
triana) ; che venne tradotto per la prima volta in cinese nell' anno 
280, d. c. da un samaneo indiano che risedeva a Ciang-ngan, col 
titolo di Ceng-fa-hoa (il fiore della vera legge) ; che sotto l’impera- 
tore U-ti (397-402, d. c.) fu di nuovo reso in cinese da Kumàragiva 
( Kien-ma-lo-sci ), col titolo di Miao-fa-lien-hoa King; e finalmente 
che fu tradotto una terza volta sotto l’imperatore Wen-ti ( 6 ot- 6 o 5 ) 
della dinastia dei Sui (Burnouf, Op. cit., p. ro). — L’Enciclopedia 
di Ma Tuan-lin, dà alcune notizie bibliografiche del capitolo del 
Miao-fa-lien-hoa hing consacrato ad Avalòkitécvara, e ci fa sapere 
che esso fu tradotto da quello stesso Kumàragiva che fece la se- 
conda versione cinese del Saddharma pundarika ( Wen-hien-tung - 
kao, k. 226, p. 21) : non mi è però venuto fatto trovarvi notizia 
alcuna della traduzione intiera dell' opera sanscrita. 
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g VI. — Ulii.ita delle antiche traduzioni asiatiche dei 
LIBRI BUDDHICI 

B enché le vere sorgenti alle quali si debbono attingere le conos- 
cenze delle dottrine del Buddha sieno, come si può facilmente 
comprendere, i testi sanscriti del Nepal e quelli Pali del Ceylan, pur 
non di meno le traduzioni alle quali essi diedero origine, special- 
mente le Tibetane e le Cinesi, non debbono esser lasciate in non 
cale, per le condizioni molto più favorevoli nelle quali si trovavano 
i traduttori d'allora a fronte dei filologi europei d’oggidi. La fedeltà 
di queste antiche traduzioni non può esser messa in dubbio; essa, 
dice il Foucaux, è garantità dal fatto, che, a eccezione di qualche- 
duna, tutte sono state scritte da dotti indiani, poi riviste dai letterati 
del paese dove i missionari dell’ India andavano a portare i libri 
della dottrina che predicavano (Foucaux, Étude. sur le Lalitavis- 
tara, p. 7). Laonde tali traduzioni fatte allorquando la religione 
buddhica era fiorente, da uomini che avevano studiato il sanscrito 
e il Pali con quell’ amore che esigeva la sacra missione che si erano 
assunti, e aiutati nei loro lavori dai più dotti fra i preti indigeni che 
avessero conservate le interpretazioni tradizionali ; non possono non 
essere d’un aiuto grandissimo alla facile intelligenza dei testi origi- 
nali. Inoltre, come fa notare a proposito il Burnouf, la differente 
natura degli idiomi nei quali vennero tradotti i libri buddhici, offre 
di per se stessa, in alcuni casi, interpretazioni che sarebbe stato 
diffcilc scoprire per il solo studio dei testi originali. E ciò a modo d’ 
esempio, quando s’incontrano espressioni puramente indiane nel 
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fondo e nella frase, per le quali i traduttori devono aver sagrilicato 
al senso la forma, e fatto ogni sforzo per render l’uno a scapito 
dell’ altra (Burnouf, Op. cit., p. io-ii). Ma se le versioni sono in 
molti casi d’aiuto alla intelligenza dei testi originali, è forza conve- 
nire che questi non solo arrecano aiuto, ma in alcuni luoghi sono 
presso che necessari, per la giusta interpretazione di quelle. Il genio 
dell’ India, dice ancora Burnouf, ha segnate tutte le sue produzioni 
d’un carattere talmente speciale, che i traduttori, nel trasportare 
nelle loro versioni certe espressioni dell’ originale, hanno reso il 
testo soventi volte incomprensibile per coloro che non ricorrono ai 
testi indiani stessi. Un 'altra cagione d’imbarazzo, e sorgente di non 
pochi errori non solo agl’ inesperti ma ai provetti ancora, sono i 
nomi propri, che in tibetano e in cinese difficilmente si riconoscono, 
perché gli autori tradussero tutti gli elementi di cui sono composti. 
Due esempi citati dallo stesso Burnouf, mostreranno l'accennata 
difficoltà. Ai tempi di Càkyamuni, nella città di gravasti 1 , c’era un 
mercante per nome Anàtha pindika, nome che tradotto vuol dire 
Colui che dà il nutrimento a poveri. Questi possedeva un giardino 
che poi regalò a Càkyamuni il quale spesso vi faceva soggiorno co’ 
suoi numerosi discepoli. Per la qual cosa gran numero di leggende 
incominciano a questo modo: Un giorno Bhagavan si trovava a 

Gelavano nel giardino di Anàtha pindika, etc Ora, i Tibetani e 

i Cinesi per quanto traducessero i nomi propri a quel modo che 
sopra si è detto, non s’ingannavano mai sul loro valore ; ma nulla 


• Nome della capitale del reame di Ródala. 
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v’ò in essi nomi che serva a impedire al traduttore europeo di ca- 
dere in inganno, se non tiene a guida il testo originale sanscrito. 
Infatti Schmidt ha reso la traduzione tibetana che corrisponde ad 
Auatha pindika sya ararne, cioè a dire l'eremitaggio di Aitatila 
pindika con : in dem Hofraume allgemeiner freude, n>o den Hiìlfs- 
dùrftigen speise gereicht umide (Schmidt, Grammatik der Tibeta- 
nischen sprach, p. 224) ■, traduzione che pur rende alla lettera il 
testo tibetano. 11 Bazin in un luogo del Pi-pa-ki traduce: « N’est-il 
pas dit au commencement du livre de Fó, que dans lejardin d'un 
certain prince qui fait Vaumóne aux vieillards et aux orphelins 
demeure le grand religieux mendiant Pi-khieou, aree dottle cent 
cinquante personnes? (Bazin, Pi-pa-ki, p. 118.) Laddove, per non 
peccare di troppa fedeltà, la traduzione di Bazin dovrebbe dire 
« Non è egli detto in principio dei libri di Fò, che nel giardino di 
« Anatha pindika (d'un certain prince qui fait Vaumóne aux vieil- 
« lards et aux orphelins ) dimora il Buddha (le grand religieux 
« mendiant Pi-khieou, Mahabhiksiu, soprannome di Qàkyamuni) 
« con mille duecento cinquanta discepoli? » (Burnouf, Op. cit., 
p. 22-25). Queste considerazioni, ed altre che potrei aggiungere, 
sulla utilità delle antiche versioni asiatiche alla perfetta intelligenza 
dei testi buddhici originali, e sulla necessità dei medesimi per la in- 
terpretazione giusta di quelle traduzioni, mi valgano a giustificarmi 

I 

% 

4 Nella traduzione del Zanps. blun (Dcr des Prinzen Dschaldschcd , im llofraum 
wciscund Thorj pubblicata qualche anno allgemeiner Freude des Gonmcdsaidschin. 
dopo, questa frase è tradotta : im Parkc 
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d'avere volgarizato dal cinese il testo presente, che già il Burnouf 
aveva tradotto dal sanscrito. Si avverta nondimeno, che se la ver- 
zione del Burnouf mi facilitò lo intendere molti luogli del testo, non 
poche ditferenze si troveranno da coloro che vorranno confrontare 
la presente iraduzione col ventiquattresimo capitolo del Lotus de la 
bonne Loi. Nell’ avvertire in nota alcune delle principali varianti, 
non ho voluto accennare ad errori incorsi nella traduzione del Bur- 
nouf, ma solamente indicare le discrepanze della traduzione cinese 
col testo sanscrito, rappresentato, per me, dalla traduzione francese 
del Burnouf stesso. 
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■CAPITOLO 'DELLE LAUDI 

DRL 

TU -SA KUAN-SCI-YIN (AVALOK1T ÈQVARA) 


Ed ecco 0 che il Pu-sa(i) Wu-^in-i [Aksciayamati]{2), tosto 
si levò dal suo seggio 1 ; e, denudata in parte la spalla de- 
stra 0 , giunte le mani ( 3 ) verso ^0(4), fece queste parole 2 : —— 


*Mi piace notare, che la presente tra- 
duzione, quale ora vede la luce, io la feci 


(pin), serie , classe , nei libri buddhici ha il 
significato della parola tibetana leu, che 


fino dal 1809, e fin da quell' epoca era 
pronta per le stampe ; ma varie circostanze 
mi impedirono di pubblicarla prima d'ora. 
In nota ho accennate solamente le dif- 


¥11〇1 山代 01； 7170 /〇• 

0 爾 時 


in giapponese sono 


toki m (allora, m quel tempo), è il co- 
minciamento di molti capitoli e libri 


ferenze più rilevanti, che si riscontano tra 
la versione del Burnouf c il testo cinese 
qui tradotto. 

"Il titolo sanscrito di questo capitolo, 
nella traduzione del Burnouf è : Le récit 
par/aitement heureux. — Il carattere 

ATSUME GUSA 8. 


buddhici. 

■> li ffl ^ M Pien-tan-yeu- 
kiert. — La traduzione del Burnouf ha : 
rejeté sur son épaule son vétement supé~ 
rieur et posé à terre le f^enou droit, etc...; 
quest' ultima frase manca nella traduzione 
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LAUDI DEL 


a Venerabile del Secolo (5), per qual causa e c indizione, il Pu-sa 
Kuan-sci-yin [Ava lókitc^ vara] si chiama egli così 3 . 一 ^ E Fo 
enunciò : 

a — O Pu-sa Wn-iin-i, uomo egregio 4 , se fra tutte le incalco- 
labili centinaia di migliaia di rnili(»ni di creature viventi che sof- 
frono 5 , si ode invocare con tutto il cuore il nome del Pu-sa Kuan- 
sciyitt^; il Pu-sa Kuan-sci-yin prende in considerazione quella 
voce, e tutte le libera dalle loro pene 7 . Se alcuno adotta il nome del 


偏租 


(picn-tan), trarre da 


parte le vesti e scoprire qualche parte del 
corpo, ossi vero scoprire o denudare in 
parte , da una o per metà. 11 dizionario 
di Kang-hi dice : nelle divinazioni si usa 
scoprire la parte sinistra del corpo ; ma il 
deliquente, nel ricevere la punizione, de- 
nuda la destra : c ciò perchè il sinistro 
lato ò nella Cina più onorevole del diritto. 


quasi atteggiandosi a mo 1 di quelli che 
debbono esser puniti. Ma nell 1 India, 


come da noi, è il lato destro che è tenuto 
da più del mancino : cosi il Buddha esce 
dal fianco destro della madre; e i demoni 
che stanno alla destra di lui sono parti- 
giani suoi, mentre que* di sinistra sono 


suoi nemici. La sinistra, dice il Kin- 


金剛 經, 


commentando 


Subito dopo, il medesimo dizionario, ci- 
tando un libro che ha per titolo jifU 
Len-yen-king, nota esservi detto, che 
Fo, quando andava limosinando per le 
città capitali^ tr aevasi da parte le vesti- 
menta^ e si scopriva la spalla destra, 
彳 llH 才 1 ?-J pien-ian-yen-kien 

〔 Kang-hi Zc-tien^ clas. 145, p. 18, v.). 
Sembrebbe, a prima giunta, che il Buddha 
avesse usato far ciò, come per umiliazione, 


un passo simile a quello del nostro testo, 
ù la mala via, la destra è la via della ret- 
titudine-^ ecco perchè si usa trarsi da 
parte le vesti menta per scoprire la spalla 
destra, e piegare a terra il ginocchio 
destro (Kin-kang-king, p. 12, v 〇 

爲郧 道， 右爲 正道。 
財 偏袒右 肩. 右滕 
箸 地 
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Pu-sa Kuan-sci-yin^ il fuoco non avrà virtù d'abbruciarlo 8 : c ciò 
a cagione della potenza veramente divina e magnifica di questo 
Pu-sa'\ 

« Se alcuno fosse trovalto dall 1 impeto d'una grande fiumana, 
invocchi il nome c il titolo di Kuan-sci-yin^ e di subito troverà un 
luogo d acque basse 10 . — Dato che tutte le centinaia^ di migliaia di 
milioni di creature viventi, in cerca doro, d'argento, Iapis-lazuli, 
musaragalva(6), e corniola, e corallo, e ambra grigia, e perle e 
altre preziosissime cose, s affidassero air alto mare* n ; e acca- 
desse che, un vento infido spirando ai loro navigli, sbattuti e tras- 
portati dalle onde, gli gittasse sulle rive del regno dei Lo-cia{y) l，2 ； 
c se fra tutte quelle creature, niente più che una sola invocasse il 
nome del Pu-sa Kuan-sci~yin^ tutte le altre ancora onninamente 
sarebbero salve dal pericolo dei Lo-cia u . — Ecco per qual motivo 
e condizione si chiama il Contemplante la voce dei mortali 11 . 

« Se inoltre alcuno fosse sul punto di esser ferito, invochi 
aneli' egli il nome del Pu-sa Kuan~sci-yiti l： \ e Tarma che loffcnsorc 
teneva in pugno, cadrà a un tratto, rotta in pezzi, al suolo* ,0 . — 


A Bumouf montées sur un vaisscau 
au milieu de l’Ocdan ， voyant l'or, les 

t 

suvarnas, etc..., dont leur navirc est 
chargé, 4 /« mer， et leur vais- 

seau jeté， et こ..， p. 261, L’espressione ci- 
nese ムン /JC? wei-kieu, vuol dire per 
ricercare 0 in cerca di... È per ciò che ho 
tradotto : in cerca d'oro, <f argento, etc... 
Infatti anche la traduzione giapponese ha : 


takara wo motomuru wo motute dai kai 
ni iran ni, lett. « di cose preziose il ricer- 
care operando, solcano il vasto mare, etc.» 

■Burnouf, p. 261-262 : Si quelqu'un... 
échappant aux atlaques des assassins, in- 
voquait, etc..., aussitdt, s'emparant du 
glaive des meurtriers, thomme attaquéles 

侦所 執刀 杖 茚叚叚 
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Se le tre mila grandi migliaia di paesi c di regni, si riempissero di 
Ya-cia [Yakscia] (8), e Lo-cia [Ràkscia], volenterosi di tormentare 
gli uomini ; basta che odano invocare il nome del Pu-sa Kuan-sci- 
yiti^ perchè tutti questi malvagi spiriti, non solo non possano nem- 
meno guardali di mal’ occhio, ma anzi invece ne ricevano 
danno* ,7 . 一 Se accadesse ancora che un uomo, abbia o no com- 
messo delitto, venga stretto in ceppi e in catene^ invochi il nome 
del Pu-sa Kuan sci-yin^ e i suoi ceppi e le sue catene si spezzeranno, 
ed egli anderà libero 18 . — Dato che le tre mila grande migliaia di 
paesi e di regni fossero popolati da ladri e assassini, c vi fosse un 
capo di mercatanti, il quale guidando molta gente, e tenendo seco 
merce di grandissimo prezzo, s'aviasse per strada ditncile e perico- 
losa 19 ; e che un uomo d infra la caravana facesse questa depreca- 
zione : a I virtuosi non temino, invochino il nome e il titolo dei 
« Pu-sa Kuan-sct-yin : di questo Pu-sa che ìnionde il coraggio alle 
« creature viventi-, invochino, invochino il suo nome e saranno salvi 
« dalle male opere dei perversi 20 ； » se, io dico, tutti i mercatanti, 
udito ciò, insieme elevassero un grido dicendo : Adorazione" al 


〇 Lett. : Il coltello c il bastone che loro, ma anji ne risenterebbo il danno, 
colui teneva, subitamente in pe 玉 玉 i si rom- 9 Adorazione, in cinese 南辆， min- 


perattno. 

*Burnouf, p. 162... Avalókitép>ara en- 
lèverait la /aculté de voir, à tous ces étres 
pìeins de mauvaises pcnsées. In cinese : 

尙 不能 以惡哏 祝 e 。 

光愤 加害。 1 ^ t. : Mm so/o 

non potrebbero con occhi malvagi guardar 


wu, trascrizione fonetica della parola 
Namo, dal verbo sanscrito che vuol dire 
adorare ; altri traducono namo con ^/o- 
ria a... — 〇 I render namo by glory, 
rather than worship, because for the verb 
to worship, puya which more accurately 
denotes that, while the verb nama, in 
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Pu-sa Kuan-sci-yin ; a cagione dell' invocazione di quel nome, 
otterebbero subito d’andare immuni da ogni molestia 21 . Così fatta- 
mente grande, o Wu-^in-i, è la forza della divinità e della potenza 
del Pu-sa Ma-o-sa Kuan-sci-yin (9) ”. 

« Se fra tutte le creature viventi, quelle molte tormentate da 
continui desideri lascivi, adoreranno il Pu-sa Kuan-sci-yin coll’ 
animo sempre rivolto a lui, le illecite passioni fuggiranno dai loro 
cuori 23 ; e se le molte rose dall’ invidia e dall’ astio, volgeranno la 
mente al Pu-sa Kuan-sci-yin, e l'adoreranno, non guarderanno 
più alcuno con occhio invidioso 21 ; e tutte quelle che sono stolte e 
folli, adorino il Pu-sa Kuan-sci-yin col cuore sempre rivolto a lui, 
e l’ignoranza si partirà dai loro animi 23 : tanto è grande, o Wu-\in-i, 
la potenza divina e magnifica del Pu-sa Kuan-sci-yiri K . Questi 
sovrabbondanti benefìzi, che le molte creature ricevono, sono 
frutto della cordiale devozione, incessantemente retribuita al Pu-sa, 
dalle creature viventi* 47 . 

« Supposto che una donna desiderasse avere un figlio maschio 32 , 
ossequi il Pu-sa Kuan-sci-yin e facciagli offerte, e partorirà un 
figlio virtuoso e saggio 28 ; e supposto che ella desiderasse invece una 
femmina, ne darà alla luce una bella quanto onesta : entrambi 
faranno prosperare e rafforzeranno i germi d’ogni virtù ; e tutti gli 
uomini avranno per essi un tenero e rispettoso affetto 23 . — Tale e 
tanta, o Wu-\in-i , è la potenza del Pu-sa Kuan-sci-yin 30 . 

« Se tutte le creature viventi ossequiano e venerano il Pu-sa 

Pali as wel as Sanskrit is more used in the of the Am. Orient. Soc., t. iv, p. 1 16;. 
signification to bow, to pay obeissance * Quest' ultimo periodo manca nella 
CMulamaiiorthe Buddhist Genesis. Journ. traduzione del Burnouf. 
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Kuan-sci-yin, giammai verrà loro meno il divino suo aiuto 11 . Per la 
qual cosa esse debbono tenersi in mente il nome e il titolo del Fu- 
sa Kuan-sci-yin 3J . 

« Wu-{in-i, se vi fosse un uomo che ritenesse nella sua mente 
il nome di tanti Pu-sa quanti sono i granelli di sabbia contenuti nel 
letto di seicento venti milioni di fiumi Gange*; e per tutto il 
corso delle sue esistenze*, offerisse loro cibo e bevanda, vesti- 
menta, letti e cose medicinali M , che diresti in cuor tuo? la potenza 
dei meriti di questo uomo egregio o vogli donna egregia, sarebbe 
ella grande o no 3 *? » — E ÌVu-^in-i disse : — « Assai grande, o 
Venerando 35 .» — Ora supponi anche, disse Fo, che vi sia un uomo il 
quale ritenga a mente il nome e il titolo del solo Pu-sa Kuan-sci- 
yin, e facciagli ossequi e offerte, non fosse che per una sol volta 3 ", e 
io ti dico che i meriti di questi due uomini non avranno la menoma 
differenza fra loro 37 : e nemmeno centinaia di migliaia di miriadi di 
kalpa (io) ne potranno cancellare c distruggere i benefici effetti 3 *. 
O Wu-^in-i chi ticn caro il nome del Pu-sa Kuan-sci-yin , ottiene 
siffatti vantaggi di virtue di felicità illimitata, inesauribile 3 *! » 

Wu-{in-i, indirizatosi a Fo, si fece di nuovo a domandare 40 . — 

del Gange è adoperata per indicare la 

cifra di io, Soli bilioni; in manciù ganggi. 

*Per tutto il corso delle sue esistente : 
idi- jrz 

Il testo ha jinhing 'mf J\y. esaurite le 
forme per le quali gli esseri passano suc- 
cessivamente in virtù della trasmigra- 
zione. Vedi nota (io). 


•Burn., p. a63,... un homme qui ado- 
rerai! des Buddhas bienheureux (in cinese 
evvi invece Pu-sa, Bòdhisatva' en nombre 

égal aux sables des soixante-deux Gan- 
_! . I 

ges, etc... Il nostro testo ha ys | — ■ 
IH ti ì”[ ì iK la sabbia di 
6 j volte centomila Ganpe. Si noti che 
l'espressione ti W ì'k la sabbia 
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a II Pu-sa Kuan-sci-yitt, in qual maniera va egli per questo mondo 
degli esseri pazienti*; e a qual modo in pro delle creature viventi 
predica la Legge? — Come opera la sua potenza ovunque bene- 
fica 41 ? » E Fo enuciò 42 : 

« O Pu-sa Wu-\ìn-i , uomo egregio, se negli universi, alcune 
delle creature viventi sono destinate a essere convertite da un Fo 
|Buddha| ; il Pu-sa Kuan-sci-yiti appare loro sotto la figura di Fo 
c predica la Legge 13 . Se invece vi sono di quelle destinate ad esser 
convertite da un Pi-ci Fo [Pratyèka Buddha] (12), egli si mani- 
festa alle creature sotto la forma di Pi-ci Fo e predica la Legge 44 . 
Egli piglia la figura di un Sci-watt [Cràvaka] (i3) 4i , di Fa-wang, 
[Brahma] ( 14) 4 ®, di Sci-ti [Indra] ( 1 5) 47 , di Ze-\ai [levara] ( 1 6) 48 , di Ze- 
{ ai-tien [Ifvaradèva](i7) la , di 7u-{e-{<7! [Mahèfvara] ( 18) 44 , del Dio 
della guerra (i9) 51 , di Pi-scia-mcn [Vaierà vana| (20) 32 , di alcun re 
(21) 53 , o anziano f22) 54 , o lettarato*", o magistrato 3 *, o Po-lo-men , 
[Brahmano] 37 , o Pi-kicu [Bhikscni] e Pi-kieu-ni [Bhiksciuni] (23), o 
Yeo-po-se [l’pàsaka] e Yco-po-i [Upàsika]{24), per predicare la 
Legge in favore di tutte quelle creature viventi, destinate ad esser 
convertite dall’ opera di tali personaggi 4 *. E piglia ancora se fa 
d’uopo la figura delle mogli e delle figlie di quelli anziani, letterati, 
magistrati, e Po-lo-men 5a ; o la figura d’un garzone o duna vergine 80 ; 
o quella di un Dio, di un drago (25), di un Ya-cia [Yakscia], 
di un K an-ta-po [Gandharva], O-sieu-lo [Asura], K ia-leu- 


* Il mondo degli esseri pazienti, in 
ì/Af exit ili m 

cinese So-po-sci-kie Fé' ; 2 V 1iL Yh ) 
i confini del mondo So-po {an id!e, negli- 
gent world, Morrison, Diet. Chin , a«ed., 


». 11, p. 317). In sanscrito Sdhd lòka- 
dhatu. 

•In cinese Kiu-se jjtf “{? , letterato 
che vive ritirato del mondo. 
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lo [Garuda] > Kin-na-lo [Kinnara], Ma-heu-lo-kia [Maoraga], d ? un 
essere umano, o d'uno degli altri esseri che non hanno forma 
umana, e sotto tali e tanti aspetti, predica e converte le creature 
viventi 61 : ad esse appare anco, non di rado, sotto la figura del 
Dio dalla clava adamantina, V agrapani^ . 

a E a questo modo, o Wu-iin^i il Pu-sa Kuan-sci-yin^ pone in 
pratica meriti e virtù così fatte 63 . Sotto cotante forme e figure egli 
percorre tutti gli universi, alfine di convertire e salvare le creature 
viventi 15 *. Per la qual cosa ti conviene ora fare, con tutto il cuore, un' 
offerta al Pu-sa Kuan-sd-yin^ . l\ Pu-sa Ma-o-sa Knan-sci-y iti ha la 
virtù d'infondere il coraggio in mezzo ai timori, alle afflizioni, alle 
miserie della vita 66 ; per la qual cosa tutti coloro che abitano nelle 
cerchia del mondo degli esseri pazienti, lo acclamano YElargitor di 
coraggio 9 ^ . » 

Terminato che ebbe Fo questo discorso, Wu-\in-i indirizrossi 
a lui e disse 68 : a lo debbo ora, o Venerabile del Secolo, fare un con 
degno presente al Pu-sa Kuan~sci~yin, per onorarlo e manifestargli 
la mia venerazione 09 . » — E in così dire si tolse dal collo una bella 
e preziosa collana, di perle, che valeva cento mila once d'oro, e la 
porse al Pu sa con queste parole 70 : « Ricevi o benefico, questa col- 


A Secondo il testo del Bumouf, Avaló- 
kité^vara prende la forma c la figura di 
Buddha, fìódhisa tva, Pratyèkabuddha. 
(^rdvaka, Brahmd, (^akra, Gandharva, 
Yakcha, Icvara, Mahép>ara, Rddja Tcha- 
kravariin, Pifdtcha, Yai^r avana, Sénà- 
pati, Brdhmanc, VadjrapSni, p. 264. 


■ Elargitore di coraggio, in cinese 

為！^ 無畏 者， 而 -对侧- 

wei-ce, traduzione della parola sanscrita 
Abhayatndatu, uno degli epiteti di Avaló- 
kitè^vara. 
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lana preziosa di perle, come dono religioso 70 . » 一 Ma il Pit-sa 
Kuan-sci-yiti rifiutò di riceverla 80 ; laonde Wu-{in-i piu caldamente 
lo pregò dicendo 81 : « Ricevila, o benefico, ricevila per amor nostro, 
questa collana 82 . » — Allora Fo presa anch’ egli di nuovo la 
parola : « O Kuan-sci-yin Pu-sa^ disse, per amore di per 

amore delle quattro assemblee dei Fedeli, per amore degli Dei, dei 
Draghi, degli Yacia (Yakscia), Kin-ta-po (Gandharva), O-sieu-h 
(Asura), ma-leu-lo (Garuda), Kiti-na-lo (Kinnara), Ma-lcuAo-kia 
(Maoraga), degli uomini c di tutti gli altri esseri che non hanno 
figura umana 81 , ricevi questa collana. » Allora il Pu-sa Kuan-sci- 
yin^ per amore delle quattro assemblee dei Fedeli, per amore degli 
Dei, dei Draghi, degli uomini e di tutti gli altri esseri eh enon hanno 
figura umana, ricevette la collana, e la divise in due parti 85 : una 
parte la diede a Sci-Kia-mwii Fo (32), e un' altra parte la offerse al 
tempio di Fo il pre{tosissimo (Prabhutaratna?)* 8G 

Wu-iiti~i, conosciuta che ebbe, per la bocca di Fo, Fintrinseca 
potenza divina del Pu-sa Kuan-sci-yin e la facoltà di trascorrere in 
varie guise per le cerchia di questo mondo degli esseri pazienti, 
pronuziò le seguenti strofe' 87 . 


* Burnouf, p. 265 . — Apròs l’avoir ac- 
ccpte, il fit deux saìuts, et après Ics avoir 
faits, il en adressa un au bienheureux 


^kyamuni; et, commc second salut, il 
inclina ta tete devant le StQpa de picrrc- 
rics du bienheureux Tathàgata Prabhùta- 
ratna qui ctait cntré dans le Nirvana 


complet. — Il nostro testo ha : 


分 作 


ATSUME GUSA 8. 


二分。 一分 奉釋迦 
牟 @ 佛 。一分 奉多齋 

彳弗士 答 0 /^ ル沾 * Ja collana) w/wt? 
due parti, una parte la offerse a Cdkya- 
munì, un altra alla pagoda del Buddna 
prezioso, etc. 

•Secondo Burnouf ， p. 265， è Buddha 

che recita le strofe che seguono. ~ Nel 
40 
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1 — Io, pur ora, pregai, e domandai al Venerabile del secolo, 
alfessere mirabile e previdente*, e gli dissi : Per qual causa c con- 
dizione Kuati-sci-yin, questo rampollo dei Fo (33), porta nome 
siffatto? 

2 — E il Venerando, l’ente mirabile ripieno di providenza, 

rispose con queste strofe. — Poni mente, o per quali vie 

procede Kuan-yin nelle operazioni sue; c conoscerai siccome gii 
effetti della sua bontà, si faccian sentire per ogni luogo dello spazio. 

3 — Egli, Kuan-yin^ si votò con delle promesse solenni, im- 
mense come l'Oceano ; e per un numero ineffabile di secoli, servì 
devotamente a molte e molte migliaia di milioni di Fo y adempiendo 
ai suoi voti purissimi*. 


testo cinese queste strofe sono formate di 
quattro versi di cinque sillabe ciascuno : 
cd è Aksciayamati che le recita. 

* 世！^ 妙泪 具， 心 

Miao-siang-kiu. Questo primo verso pre- 
senta una certa difficoltà p>cr la frase 
Miao-siang-kiu, che sembra tradurre 
qualche parola sanscrita esprimente uno 
Jei tanti nomi dati al Buddha. In questo 
caso il verso dovrebbesi tradurre, Il vene- 
r abile del Secolo Miao-sìxkg-ìliv. Ma non 
essendomi fatto di trovare il corrispon- ^ 


Siang, anche quello di sostanza, realtà, 

the substance of, in contradition from mere 
accident. Mor., Diet. Chin., 2 «cd.,t. n, 
p. 2i3. 一 Miao-siang-kiu » sostanza, corpo 
o realtà mirabile che provvede a tutto. » 
•Riporto le prime tre strofe della tra- 
duzione del Burnouf, le quali diflcriscono 
alquanto dal nostro testo. — i. Tchiiradh 

vadja désira connaitre de la bouchc 

d'Akchayamaii, le sujct suivant : Pour 
quelle raison, ó fìls Je Djina, Avalóki- 
tc^vara portc-t-il le nom qu'il a? — 


dente sanscrito di questo supposto epiteto, 2 . Alors Akchayamati, qui est comme un 

l'ho tradotto tessere mirabile e previ - occan de prières, après avoir porte ses 

dente. Fra i significati della parola 
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4 — Io te ne parlerò in compendio. L'ascolto che egli porge 
alle invocazioni del suo nome, l'apparire che egli fa sotto varie 
forme per predicare la legge, e la sincera, cordiale e incessante 
devozione delle creature, sono efficacissimi mezzi per annientare 
tutti i dolori deir esistenza*. 

5 一 Suponi che nascesse in alcuno qualche pensiero di 
nuocerti, e che tu venissi trascinato e gettato in uno stagno di 
fuoco ; — se tu invochi la potenza di Kuan-yin, lo stagno di fuoco 
si tramuterà in un lago d^acqua. 

6 — Se tu navigassi pel vastissimo Oceano, ove i Draghi, i 
mostri marini c i mali spinti, dalle loro dimore agitassero i flutti -, 
一 invoca la potenza di Kuan-yin, e Tonde deir Oceano non ti 
sommergeranno. 

7 — Se un uomo ti precipitasse dall 1 alto della cima del monte 
Siume (34) -, — invoca la potenza di Kuan-yin, e tu resterai fermo 
sospeso nell’ aria siccome il sole _• 


regards sur tous Ics points de Tespace, qu ii adrcssait à de nombreux milliers de 
s adressa en ces tcrmes à Tchitradhvadja : kòtis de Buddhas. 

Écoute quelle est la conduitc ^Avalóki- k L'esistenza è qui espressa con 
tè^vara. — 3. Apprends de moi» qui vais yeu : parola che è sempre adoperata a 
te l'exposer complétement, comment, tradurre il sanscrito Bhava. 


pendant un nombre dc centaines dc •Burnouf’ p. 265 . — y. Si un homme, 
Kalpas que rintelligcncc nc peut concc- etc... il n'a qu'a sc souvenir d'Avaldki- 
voir T il s'est perfcctionne dans la pri^rc tip^ara qui est scmblable au soleil, et il # 
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8 — Se tu fossi perseguitato da malvagi, i quali ti costringes- 
sero a ruzzolar giù per le acute rocce del monte King-scian; — 
invoca la potenza di Kuan-yin, e non riporterai danno neanco in 
un pelo*. 

9 — Oppure se ti circondassero molti malandrini, ognuno con 
in mano una spada, pronto a percuoterti ; — invoca la potenza di 
Kuan-yin, e in ciascuno di essi nascerà un sentimento di miseri- 
cordia. 


10 — Ancora se ti avvenisse di cadere nella disgrazia del tuo re, 
e a cagione di ciò tu fossi tratto all’ estremo supplizio, e tu desideri 
percorrere fino alla meta la tua mortale carriera ; — invoca la 
potenza di Kuan-yin, e la spada del carnefice cadrà, senz' altro, in 
pezzi. 


il — Se tu sei imprigionato, o impedito dalla Canga e dalle 
catene, se le tue mani e i tuoi piedi sono stretti nei ceppi ; — invoca 
la potenza di Kuan-yin, e andrai libero e sciolto. 


se soutiendra, etc... Il verso cinese è cosi 
concepito 0 ili -jb iìi 

come il sole, nello spazio resterà fermo ; 
c si referisce tutto intiero all’ uomo che 
cade dal monte : la frase 0 , come 

il sole, non si può, nel nostro testo, appli- 
care ad Avalókitéjvara. 

. * Bumouf, p. jì65. — 8. Si des monta- 


gnes de diamanti fin cinese W'J w> 
King- x an) venaient à se précipiter sur la 
téle d’urt homme pour le détruire, etc... 
La traduzione che abbiamo data di questa 
strofa, per quanto opposta a quella del 
Burnouf, è la sola che possa trarsi dal 
testo cinese. 
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12 — Se qualcuno volesse nuocerti con iscongiuri e filtri d'ogni 
specie di veleni*; — invoca la potenza di Kuan-yin e gli scongiuri 
e i filtri agiranno nel loro autore. 

13 — Imbattendotti nei malefici Lo-cia , nei draghi velenosi, e 
in ogni altro demone; — invoca la potenza di Kuan-yin, e non 
verrà loro in pensiero d'offenderti menomamente. 

14 — Se delle belve feroci ti circondassero, di cui le zanne 
affilate e le aguzze unghie t'incutessero spavento ; — invoca la 
potenza di Kuan-yin, e nella loro precipitosa fuga non avranno 
confine. 

15 — Se rettili e serpenti ti minacciassero col alito loro attossi- 
cato e cocente come fuoco ; — invoca la potenza di Kuan-yin, e 
subito, all’ udir quella voce, si partiranno da te. 

16 — Quando le nubi, gravide di tuoni e di fulmini, offuscano 
il cielo ； e quando imperversa la grandine, e la pioggia cade a 
torrenti ; — invoca la potenza di Kuan-yin, e vedrai le nubi dira- 
darsi e disperdersi. 

17 — Tutte le creature viventi che sono nella miseria, affan- 
nate da incommensurabili dolori ; invochino la potenza di Kuan- 
yin : egli ha la virtù di salvare dalle pene di questa vita mortale. 


* Secondo la traduzione del Bumouf : Per f 〇 r\a dei Mantra, dei Bhiita, dei 
Vétala, etc..., p. 266. 
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18 — Colla possanza delle sua intelligenza divina che a tutto 
provvede, fa prosperare, ampliamente e ovunque, il benefico 
influsso della scienza : non ve luogo, in tutto l'universo, nel quale 
non si manifesti. 

19 — Ogni qualsivoglia urgenza di male nella quale si trovano 
i dannati dello inferno, i demoni, le bestie e gli uomini*; e la vec- 
chiezza, le malattie, la morte, possono per mezzo suo esser distrutte 
intieramente.. 

20 — Sguardo onesto — sguardo purissimo — sguardo che 
abbraccia tutta la vastità della scienza — sguardo benefico — 
sguardo amoroso — noi volgiamo a te egli occhi desiderosi del tuo 
aiuto. 


21 — Luce immacolata e purissima — sole di scienza che rompi 
le tenebre, che domini il fuoco e le tempeste, col tuo pienissimo 
splendore illuminaci in questa vita mortale. 

22 — Sostanza di compassione che provida arresti il fulmine 
e il tuono — mente di amore — come una nube egregia ed eccel- 
lente, fa’ stillare l’ambrosia, la divina pioggia della Legge, c spegni 
in noi i dolori che consumano questa nostra esistenza. 


* Burnouf : 19 — ... Ics dangers des 
mauvaises voies de lexistence, Ics dou- 
lcurs que souflrcnt Ics etres dans Ics 
Enfcrs, dans des matrices d'animaux sous 
l’empire de Yama..., etc. 


■ La traduzione del Burnouf, dopo 
questa 19® strofa, dice : Ensuite Akcha- 
yamati pronoafa les stances suivantes. 
p. 266. Queste parole mancano nella tra- 
duzione cinese. 
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23 — Il magistrato in mezzo alle molte dispute e agli affari del 
suo ufficio, il soldato nelle file dell' esercito fra i timori e i pericoli 
della guerra , invochino la potenza di Kuan-yin, e ogni occasione di 
sventura in cui potessero incorrere, s'allontanerà da loro e si dile- 
guerà. 

24 — Voce che opefa maraviglie è il suono del nome di Kuati- 
sci-yiti! come la voce di Brahma, che è simile al fragore del mare, 
essa vince in possanza ogni cosa quaggiù. 一 11 suo nome non si 
parta giammai dai vostri cuori. 

25 — Giammai si parta da' vostri cuori la sua memoria ; giam- 
mai dubbio alcuno cada sopra di lui : sopra Kuan-yin^ il santo, il 
puro, che, nelle angustie, nelle miserie, ne 1 dolori di questa vita 
mortale è vostro asilo e protettore. 

26 — Esso, ricco d^gni e qualsivoglia virtù e perfezione, 
guarda con occhio d’amore tutte le creature viventi, intento a ogni 
lor bisogno ； e nella pienezza delle sue grazie, è un oceano senza 
limiti. — Adoratelo*. 

Allora il Pu-sa Ce-ti (Dharanìmdhara ") si alsò subito dal seg- 
gio, c indirizzatosi a / 〇 , disse 88 : 一 Venerabile del Secolo, se tutte 

* Seguono in Burnouf altre sette strofe Dharammdhara : nome composto da Dha- 
chc mancano nel nostro testo. rani, terra, Ì{Jj ti, e dhara, sostenente, 

■ 11 /Vm Ce •"寺 寺 Ì 也 ^^ | 遙 * et; e che vuol dire : Colui che sos- 
La parola Ce-ti traduce ìl nome sanscrito tiene o conserva la terra. 
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le creature viventi avessero udito questo capitolo concernente il 
Pu-sa Kuan-sci-yin^ dal quale, per tutte le cose ivi esposte intrin- 
seche al Pu-sa, si fa manifesta chiaramente la potenza della sua 
percezione divina, di necessità conoscerebbero, che non picciol 
numero di virtù e di meriti possono acquistarsi 89 . 

Ora quando Fo espose questo capitolo, la moltitudine che lo 
ascoltava era di ottantaquattro mila persone ; e tutte senza distin- 
zione di sorta si inalzarano alla perfetta e suprema intelligenza* 90 . 

Kuan-yin già dall 1 antichità era detto dai sapienti ronniveg- 
gente. Esso consacrò tutto se stesso al bene degli esseri creati; è in 
questo mare di dolori pel quale navigano le creature viventi, egli è 
come un' aura di misericordia, che per ogni -dove arreca aiuto ai 
cuori. Il benefico suo influsso non cessa per un istante dal mani- 
festarsi nel mondo 91 . 

Adorazione a Kuan-sci~ym-Pu-sa n . 

Che la potente sua efficacia abbia dovunque pienissimo effetto ； 
e noi e tutte le creature viventi possiamo finalmente giungere alla 
perfetta intelligenza d'un Buddha 93 . 

espressione sanscritta Anuttara Samjrak 
Sambodhl, che vuol dire, il grado supe- 
riore della completa intelligenza, 
pu-ti, sono la trascrizione fonetica della ^ 


A In questo luogo del testo gli ultimi 

caratteri : 阿轉 多羅 ニ 越 
三 菩提， O-nu'to^Io-san meu-san- 
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NOTE 


AI.I.A TRAIK^IONF： l»EI. TF.STO CtNESK 


KUAN-SCI-YIN U-SA TO-SM EN-T IN KING 


1 一 户 “- 似， 菩瞒 ， abbreviazione di 尸 1 卜心。 -/ 〇 ，菩提 餘 
士垂 (Kattg-hì Ze-tien : clas. 140, p. 5 o r.) è la trascrizione della 
parola sanscrita Bodhisatva. 

1 Cinesi spiegano la parola Pu-sa con ^ ^ Kio-veu^w 
{San~iang-fa-sii , k. 45, p. 12. 一 Kang-hi Ze-tien, clas. 140, 
p. 5 o, r.), che Rémusat traduce : Intelligence affectueuse ou sensi- 
ble {Mèi. asiat. t X. 1, p. 120); ma che potrebbe anche spiegarsi, 
Vagente passioni, ^ yeu^in ossia Vessere (satva), intelli- 
gente kio : oppure, colui che ha passioni e che conosce, op- 

pure, 似 , re ゴ 尸 口 如 0 ，"： 0 megUo ancora « か " 切 ”"- 

mento dello intendere 0 della intelligenza. La quale ultima interpre- 
tazione si accorderebbe piu al significato della parola sanscrita 

ATSU^K GUSA 5. 1*3 
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Dódhisatpa, che signitìca appunto, « colui che possiede l’essenza 
della Bódhi o intelligenza suprema » (Burnouf, Int. à l*hist. du 
Boud^ p. no). Infatti il Kin-kang-king dice che Pu, abbreviazione 
di Pu-ti (Bódhi) corrisponde a (kio), intendere conoscere; c Sa, 
abbreviazione di Sa-to (Satva), corrisponde a (\in), sentimento, 
tempra, disposizione, passione (hin-kang-king, p. i 3 , v.). 一 
« Colui che è giunto allo stato di Pu-sa^ dice Ma-tuan-lin, vede per- 
a fettamente la natura del Buddha, ed è sulla via di conseguire la 
« intelligenza suprema, 至 菩薩 者 深 見 佛性以 至 
« ^ (Wen-hfen-tutiff-kao^ k. 226, p. 1, v.). » 

11 titolo di BOdhisatva lo acquistano coloro i quali, per la pra- 
tica della virtù, e la continua meditazione, sono giunti a tal perfe- 
zione, da non avere che una sola esistenza umana a percorrere, per 
giungere allo stato di Buddha perfetto. L'Essere che è divenuto Bó- 
dhisatva va in ciclo, ove aspetta il suo tempo per discendere di 
nuovo sulla terra, e vivere di queirultima esistenza che gli rimane. 
Dopo la quale, praticate tutte le virtù possibili, e proclamate agli 
uomini le sublimi verità della Legge, doventa Buddha. Allora egli 
acquista la potenza di liberare gli altri esseri dalla trasmigrazione e 
dalla vita, e può conseguire la meta che si era prefissa come su- 
prema felicita, il Nirvana ; Burnouf, Int. à i/ust. du Boud.^ p. no). 

La concezione dei Bódhisatva si trova già ncir antico Bud- 
dhismo 0 Inayàna. Mentre però in quest'ultimo sistema i Bòdmsatva 
non sono che l'ultima metamorfosi^ 0 l'ultima venuta dell'Essere al 
mondo ; nel Mahayanà, conservandosi sempre come gli ultimi gra- 
dini che precedono lo stato di Buddha, pigliano nondimeno delle 
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individualità proprie e indipendenti, delle attribuzioni e attività 
speciali ; e moltiplicandosi in numero infinito, uniti a molti degli 
dei brahmanici, formano il vasto panteon buddhico. 

Avvi dei Bódhisatva che vanno di mondo in mondo accompa- 
gnando il Buddha, e ajutandolo nella predicazione; avvene altri più 
superiori e quasi eguali al Buddha stesso, e che potrebbero divenir 
Buddha e immergersi nql Nirvàna, se non fossero trattenuti da un 
sentimento di misericordia verso le creature che hanno bisogno del 
loro soccorso. Tali sono appunto Mangiucri, Avalókitécvara e 
altri (Wassiliew, le Bouddhisme, p. 124). Questi ultimi non si tro- 
vano affatto nominati nei Sùtra detti da Burnouf semplici, cioè a 
dire in quelli che appartengono all’ antico Buddhismo; ma sola- 
mente nei Sùtra ampliati (Mahà-vàipulya-sùtra) della scuola del 
Mahàyàna 0 gran veicolo (Burnouf, Op. cit., p. 1 15 ). 

Nella traduzione del Burnouf, il titolo di Bódhisatva è sempre 
accompagnato dall' epiteto Mahàsatva (il grand' essere), in Cinese 

gW) I'r>f= il Ma-ho-sa-to, epiteto che manca nel nostro testo. 

I 

2 — Wu-pn-i Ìli; ( mente inesauribile), è il nome di un 

Bódhisatva, che traduce alla lettera il nome sanscrito Aksciay amali 
composto di Akscia, $£ W? ( Wu-zin J. « indistruttibile », e mali, 

(i), « mente » . 

In un Sulra sacro al Bódhisatva Aksciayamati è detto, che dopo 
avere il Buddha pronuziato il Afahàsainaya-sutra, un grande e 
bellissimo Loto apparve con sopra il Bódhisatva Aksciayamati, 
seguito da un corteggio di sessantamila personaggi; Cariputra gli 
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domandò allora perchè si chiamasse ititeli igen\a inesauribile 
(Àksciayamati); od egli rispose che ogni tema della religione è 
inesauribile; e, indicando in quel Sùtra le attribuzioni per le quali 
egli porta tal nome, dimostra e sviluppa lo stato inesauribile degli 
ottanta soggetti religiosi, come il principio della possessione del 
pensiero, quello della purità del cuore, dei sei Pàramita, della gran 
misericordia, etc. (Wassiliew, le Boud.^ p ^171). 

3 — Il congiungere le palme delle mani a quel modo che i no- 
stri fanciullini dicono far Gesù, è Tatteggiarsi a preghiera dei santi e 
dei fedeli buddhisti. Non conosco il senso che i cristiani danno ad un 
tale atto, c se nemmeno gliene danno uno -, le scritture buddiche, 
intorno a ciò dicono quanto segue : « Il congiungere assieme le 
a mani sta a rappresentare il riunirsi d'ogni pensiero di colui che 
a prega, verso un solo oggetto, cioè colui a cui ^indirizza ； e Tesser 
« pronto a ricevere la grazia divina con ogni affetto e riconoscienza » 
合棠心 合 於 道。 道 合 於 心 . Il giunger le palme 
vuol significare il cuore nostro che si congiunse alV intelligenza 
suprema, e 1 intelligenza suvrema cne si congxungc al nostro cuore 
{Kin-kamj-king,^, 12, r.). 

4 — In luogo del nome Buddha della nostra traduzione cinese.» 
la traduzione del Burnouf ha Bhagavan, il /elicevi augusto^ l'almo^ 
uno dei nomi coi quali nei Sùtra, e in ispecial modo in quelli del 
Nepal, si distingue il Buddha Càkj f amuni : non si concede che al 
Buddha. 0 all 1 essere che deve tosto venire a succedergli (Burnouf, 
Int. à Ihist. du Boud.^ p. 71;. — Questo epiteto viene tradotto 
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in tibetano Bcion-ldan-das., in manciù Eterne yonghiyafo ccial ho- 
roko, in mongolo lladgiu tagun tnek ciksen, nomi che non conser- 
vano per nulla il significato della parola sanscrita, ma che tutti al 
contrario significano, colui che vince il nemico, il vittorioso : c così 
appunto lo interpretano anche i Cinesi, che lo trascrivono 薄 伽 
^^Pa-kia-fan y c lo traducono Ciu-yeu-hoei, « Colui che si manife- 
sta e riporta vittoria » (Dizionario buddhico pentaglotto y sezio. i, p. i . 
— Rémusat, Mei. asiat.^ t. i, p. i 63 ). 一 Wassiliew dice, che 
l'epiteto di Bhagavan nelle traduzioni cinesi è rimpiazzato da Giu- 
lai 'jffl che corrisponde alla parola Tathàgata; e pensa che non 
a caso sia stata fatta questa sostituzione, imperocché il Buddha fu 
chiamato Bhagavan durante la sua vita terrestre, ma nel suo 
stato dopo il Nirvana fu chiamato Tathàgata (Wass., le Boud., 
p. 234-2J5). L'epiteto di Bhagavan, nel nostro testo è sempre rim- 
piazzato da un altro non meno comune nelle traduzioni cinesi, che 
è quello di 世 Sci~\ung t che si fa corrispondere al sanscrito 
Lókajyestha. 

5 — Sci-iung itì ； l'essere più venerabile del mondo. L'ap- 

pellativo di venerabile, Arhat, è il nome che ricevono i sacerdoti 
buddhici che sono giunti al grado più eminente deir Assemblea 
(Samga). SÌ dà pure al Buddha ； ma allora si amplifica, dicendolo 
il piu venerabile del mow<fo(Loka)yestha), in cinese Qui e 

negli altri luoghi del nostro testo, rimpiazza sempre il titolo di Bha 
gavan, che si trova nella traduzione del Burnouf, come lo abbiamo 
rimarcato nella nota precedente. 
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6 — Musàragalva, nome sanscritto dell' ambra gialla, in 
cinese []>}• Ce-kiu. 

7 — Rdkscia, demoni voraci, vampiri, dipinti sotto bruttissime 

forme ; ma che possono pigliar bell’ aspetto, per ingannare gli uomini 
e mangiarli. La parola cinese Lo-cia è la trascrizione della, 

parola sanscrita. 

8 — Yakscia. Questo nome nel testo è trascritto 3^. Ye-sia. 
ma in altri luoghi si trova anche ~X Ya-scia. Hiuen-zang 
c’insegna che più correttamente deve essere trascritto 3ÌC Ya- 
scia (Rémusat, Foe-koue-ki, p. 56. — Julien, Mémoires de Hiouen- 
thsang, 1. 1, p. 140). — Gli Yakscia sono semidei guardiani dei tesori 
di Kuvera Dio delle ricchezze, uno dei quattro re del cielo, che abi- 
tano il monte Mera. 

9 — Ma-ho-sa 9*5 fyf：, in sanscrito Mahàsatva (il grand 
csserej; epiteto che in sanscrito e tibetano precede quasi sempre 
quello di Bódhisatva. In cinese s’incontra più raramente. 

10 — Kalpa , in cinese £lj kie, è un certo periodo di tempo 
comune ai Buddhisti e ai Brahmani (vedi Burnouf, Op. cit. , p. 75). 
— Ma-tuan-lin nella sua Enciclopedia più volte citata, al libro 226, 
dice : « Tutto ciò che è nel mondo viene formato c poi distrutto; 

« quel periodo di tempo che è compreso tra una formazione e una 
« distrazione viene detto kie (kalpa). Prima di questo cielo c di 
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« questa terra i prima di quella rivoluzione cosmica che produsse il 
« mondo attuale), vi fu un numero incalcolabile di Arj ケ j ， ciascuno 
« dei quali ebbe molti Buddha, i quali, ottenuta la scienza, fecero la 
« loro apparizione nel mondo, e lo trasformarano coi loro insegna- 
« menti. Il numero di questi Buddha non è costantemente eguale. 
« In questo presente kalpa ve ne debbono esser mille e Sci-kia 
« (gkyamuni) é il settimo in questa serie. » 然皆丰 I 成 , 

前 有^ 量 初矣。 每初必 ★ & 佛得出 € 
射 化 其數 不同. 冷此轫 中當有 千佛自 
初 至于釋 迦已七 佛矣， 

11 一 La leggenda del Leng-yeti-king, riportata, in 

parte, da Rcmusat nel Fo~koue-ki a p. 121, dice che Avalókitè^vara 
ebbe il potere di penetrare in tutu 1 luoghi, sotto trentadue forme 
diverse, affine di salvare gli esseri ; queste apparizioni furono dette 
le trenta due forme di Avalókité^vara, ^ ニ + 二形 

( Kuan-sci-yin san-sci- r king). — In essa leggenda è detto, che 
quando un I^ódhisatva entra nel Samàdhi, e si esercita nella contem- 
plazione della liberazione suprema per mezzo del Nirvana, Avaló- 
kitc^vara gli apparisce sotto la forma di un Buddha, gli predica la 
legge e lo ajuta a conseguire la meta. 

12— 心响 俳 支佛， trascciztonc di Pratyéka Buddha, 
nome che vuol dire Buddha singolo^ 0 Buddha per sè solo ； laonde 
i し mesi lo traducono 獨覺 tu-kio. 
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13 一 Scing-wang ^ ascoltante traduzione di Cràvaka. 
Questo nome Tottennero coloro che udirono la voce del Buddha, e 
messero in pratica le dottrine di lui. 

14 — Fan-wan 土 ， il re Fan ; o Fan-tim U dio Fati ; 
o Fan abbreviazione di Fa-la-ma, è il nome cinese di Brahma. 
« Brahma,. dice la leggenda sopra citata (vedi nota 1 1 ), è il signore 
« del cielo della prima contemplazione del mondo dei desideri, con 
« cui Avalòkite^vara s^identifica, per aiutare quelli esseri che desi- 
a derano mantenersi in una purità perfetta, c tener lungi da loro i 
« desideri, etc. » 

15 — 77-Jcf ffj • 釋 ， o semplicemente •釋 è il nome cinese di 
Indra, conosciuto piu particolarmente nei Sùtra col nome di Cabra r 
e non di rado anche di Cacipati, lo sposo di Qaci. 

±6^- Ze-{ai f ： \ che vuol dire Y esistente di per se stesso, 
quantunque sia la traduzione esatta di Svayambhu (da Svayam, 
stesso, e bhu, essere) ; pur non di meno i Cinesi Io fanno cor- 
rispondere inesattamente a Icvara, la cui radice significa domi- 
nare, esser padrone, regnare; ed è un epiteto che si dà alla divi- 
nità, pari al nostro appellativo di Signore. 

17 — Ze-{ai-tien 启 i を 尺 , il celeste che esistè di per se 
stesso Jcvaradéva). 
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18 —— Ta-\e-\ai Q il grande esistente di per se stesso, 

Mahc^vara. — Mahe^vara o ^iva è il dio della distruzione. 一 La 
leggenda citata dice che esso è il sesto re del mondo dei desideri, di 
cui Avalòkitè^vara prende la forma per la salute dei credenti. 

19 一 II dio della guerra^ in cinese Tien-ta-\iang-kiun 7^ ^ 
cioè il gran generale del cieio y o il gran generale dei celesti 

ossia dei Déva. Questi è il generale di Indra. 

20 — Pi-scia-men ^ ^ P 1 ], in sanscrito Vàifrvana^ il glo- 
rioso^ è uno dei quattro re del cielo, confuso con Kuvera dio delle 
ricchezze. Egli si chiama il glorioso perchè, la fama della sua gloria 
e della sua virtù è sparsa ovunque : abita la parte settentrionale 
del monte Mcru, cd ha sotto il suo comando innumerevoli miriadi 
di Yakscia. 


21 一 In cinese J ]^ piccolo re. — Sono i figli dei 

quattro re del cielo : vedi la leggenda sopra citata nel Foe-kue-ki, a 
p. 121. 

22 一 ciatig-ce colui che è vecchio^ Anziano; la 

leggenda che sopra ha : /nM. 

23 — Biksciu e Biksciuni y in cinese In 。 Jt Jx /Eaj sono 
i nomi indiani dei monaci e monache buddhiste. Biksciu è parola 
sanscrita che vuol dire colui che vive di elemosina; imperocché uno 

ATSUME CUSA 8. 38 
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dei doveri principalissimi di questi monaci ò quello di vivere col 
solo soccorso d'elemosine. — I Cinesi pretendono che i religiosi 
portino il nome di Pi-kieu, per allusione ad una pianta che si trova 
sul monte Imalaja, c che essi chiamano Pi-kieu o Pi-{u ^ 

La flessibilità, dicono, di questa pianta esemplifica la semplicità 
del monaco, e la sommissione e la umiltà di lui *, il suo profumo è 
Todore delle dottrine legge, che per mezzo dei religiosi, si spar- 
gono a tutto il mondo-, lo stare quella pianta sempre rivolta al 
sole rammemta pur anche il religioso, che non toglie il suo sguar- 
do dalla contemplazione del Buddha. (Rémusat, Foe-koue-ki^ p. 82). 
一 I Pi-kieu 0 Biksciu in cinese, si distinguono col nome di 
Seng. Ma-tuan-lin dice : « La parola Seng^ tradotta, significa an- 
a dare elemosinando. Le religiose si chiamano Pi-kieu-ni. r lutti 1 
« monaci portano la testa rasa. Si sciolgono da qualunque legame 
« di famiglia, e si assodano assieme in comune abitazione. Avendo 
a cura d'ogni lor pesicro, coltivando la punta, e andando a chieder 
a l'elemosina per procacciarsi le cose necessarie alla vita, preser- 
« vano integro il lor cuore, e governano le loro azioni. I religiosi 
« hanno da osservare due cento cinquanta comadamenti ； le re- 
« ligiosc ne hanno da osservare cinque cento . イ會 吕 舉 g イ 了 

« 乞。 文 曰 比丘尼。 皆 剃 鬚髮。 釋累辭 家泪與 
« 和 居。 冶 心修淨 行 ' 自資而 肋 心 《行。 僧 
« 至 二百 五 十戒。 尼 五 百 戒 ^ 

a k. 220, P. 2 }. 

« 24 一 In quanto alle persone del secolo (\ laici, 0 quelli che 
« non costituiscono la comunità religiosa che hanno fede nulla 
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« legge del Buddha， gli uomini sono detti Yeupo-se (Upaska)^ 
« e le donne Yeu-po-i (Upasika) \ tutti devono osservare i cinque 
« comandamenti seguenti : non uccidere, non rubare, non forni- 

« care, non dire il falso， non ber vino • 伯 人 信》 馬佛法 

«言软 Ì 西是爲 五戒 （阶 《•仏 《彻 ぼ-た 如， k. 226, P. 2, V.)» 

25 — Lung Drago^ in sanscrito Naga. I Naga sono semedci 

a coda di serpente che abitano sotterra e nelle acque. — L'idea ai un 
essere favoloso analogo ai rettili per la forma del corpo, e di piu 
dotato della facoltà di volare, è nella Cina molto più antica che 
nell’India. I Naga erano in quest’ultima contrada annoverati fra i 
Not^ o genu locali ； nel culto dei quali consistevano le credenze 
primitive della più gran parte delle contrade deir Asia meridionale. 
11 Buddhismo poi gli accolse nel suo panteon, con altri di tali genii; 
c si ritrovano nel Ccylan, nell 1 Indo-Cina, nella Cina e nel Giappone. 
(Journ. astata ser. in, t. 5, p. 3i5.) 

26 一 A-sieu-lo Astira, giganti, o creature a forme 

irregolari. 

Kia-len~io ^0 Garuda, il re degli uccelli. Nella 

mitologia brahmanica i Garuda sono gli spiriti che accompagnano 
Visnu, come i Gandarva sono quelli del seguito d'Indra. 

欠" 卜 n ロ-/ o 歐 月 P 躍， semedei e musici a testa di 
cavallo, seguaci di Kuvcra dio delle ricchezze. 

Ma-heu-lo-kia ^ ^ Maoraga; specie di semidei 

in forma di grandi serpi. 
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Kan-ta-po Gandharva^ spiriti del seguito d'Indra. 

27 一 釋 迦牟ノ 己 佛 ， ossia il Buddha 0- 

kyamuni. 

Càkya era il nome della famiglia dalla quale discese il Buddha. 
Ma-tuan-lin dice, che la parola Scia-kia (^àkya) tradotta in cinese 
vuol dire gen ossia umano^ o abile a esercitare Vumanità 
{Wen-hien-tung-kao, k. 226, p. 8, v.). Non è improbabile che 
Càkya derivi dalla radice che tra gli altri significati ha quello di 
esser a bue. 

28 一 In cinese Fo-{e * , Figlio di Buddha. Avalòkitecvara, 
è annoverato fra quei Bódhisatva creati aai Buddha sovrumani 0 
celesti, che non scendono giammai in terra ； per la qual cosa gli 
vien dato il titolo di n Figlinolo di Buddha. » Infatti egli è reputato il 
figlio di Dhyam Buddha (Buddha della contemplazione). {Lotus de 
la bonne Loi^ cap. xxn.) 


29 — Il monte Siu-me m 彌 , Sumero^ secondo i Buddhisti si 
trova nel centro del mondo ； ed è la residenza d'una moltitudine 
di Deva c di genti. È su questo monte che è posto il Paradiso. 
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CHAPITRE XXV 


TEXTE CHITpOIS — VETRSIOU^ JATO^ISE 


AVERTISSEMENT 


11 eùt etc regrettable que la traduction italienne du vingt-cinquième 
chapitre du Miao-fa-lien-hoa-king parut sans l’originai chinois, et e'est 
tgalemcnt pour répondre au désir de M. Puini que nous le donnons dans 
les pages suivantes, avec la version japonaise transente. Au moycn dc 
chiffres supérieurs, une concordance a étc établie entre l’italien, le chinois et 
le japonais; en outre, les signes de ponctuation dans le chinois correspon- 
dent à ceux du texte japonais. 

Pour établir notre transcription* japonaise, nous nous somxnes servis 

1 Nous employons ce terme abrégé, au lieu de dire transcription en caractères 
latine. 
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dc trois versions sinico- japonaises*. La première est une edition complète 
du M iao-fa-lien-hoa-kittg, intitulée ^ ^ Ics mots chinois 

ont à leur droite le kqye, en Jìrakana, et souvent à leur gauche le jromi 1 , 
en caractères katakana qui laissent beaucoup à désirer pour Texaaitude : 
le lecteur est souvent exposé à prendre certaines lettres les unes pour les 
autres. 


La scconde comprend les chapitres i, a, ia, 16, 21, 22, 25 , 26, 27 
et 28. Ici, le katakana qui sert pour le koye ct \tyomi cst mieux grave; lc 
yomi cst plus riche egalement. Ce textc avait notre preference. 


La troisieme enfin, se compose de ce vingt-cinquième chapitre et du 
traité Mo-ho^pan-jo-po-lo-mi^to-sin-king 4 . Il porte le titre dc ^ 

普 門 品 , et se distingue par une grande netteté d’impression, en 

caractères Jirakana; mais le koye, écrit en caractères firakana, se trouve 
scul employé. 


A Taide de ces versions, et pour donner a notre texte japonais lc 
caractere (Tune traduction, nous avons garde le yomi, partout ou il sc 
trouve, ct laiss£ le koye pour les autres mots, que nous avons mis en 
italiquc. 


*Ces versions, comme Ics livres reli- 
gieux bouddhiques, sont disposécs sur 
une longue feuille d'un papier jaundtre, 
dont les pages se replient les unes sur les 
autres. 


3 Nous appelons koye la prononciation 
des signes chinois ct yomi leur traduc- 
tion dans la languc du Nippon. 

* 摩訶校 若憤羅 蜜 
多 心經 . 
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Ill 


Les mots sur lesquels porte une difference de style ou de grammaire 
entre la première et la seconde version, sont précédés d’un astérisque et 
correspondent au contenu de la parenthèse qui suit. Les mots entre cro- 
chets, manquent dans l’une ou l’autre version. 

La ponctuation différait dans les trois textes. Naturellement, désireux 
d’apporter le plus de darté possible, nous l’avons multipliée. Mais, comme 
quelquefois, de deux phrases chinoises les Japonais n’en font qu’une, et 
qu’en grammaire ils ne construisent pas comme feurs voisins, nous avons 
dù supprimer, cà et là dans le texte chinois, quelques points pour 
conserver la concordance avec le japonais. 

Dans sa savante introduction, M. Puini attire l’attcntion sur les 
secours que peuvent foumir les traductions des ouvrages bouddhiques de 
l’Inde en diverses langues de l'Asie orientale, et démontre leur utilità 
pour acquérir une plus complète intelligence des originaux sanscrits. Avec 
une modestie qui l'honore, il n'a voulu qu’indiquer les passages où la 
version chinoise s’écarte de l’interprétation d'Eugène Bumouf. Et, à notre 
avis, il a parfaitement raison : une critique approfondie sur ces sujets-là 
est prématurée, tant que les études chinoises ne scront pas au niveau du 
travail des indianistes. 

La version chinoise, eu égard à ses divergences d'avec le texte sanscrit 
tel qu’il nous est parvenu, peut prétcndre, sans qu’on le lui puisse contester, 
étre issue d’un texte originai dont elle aurait gardé le carattere, et de- 
mander à ètre traitée en égale. Mais la version japonaise, qui suit pas 
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MEU HOU REN GE KYAU. KUWAN-ZE-ON-BO-SATSU. 
FU MON BON DAI NI ZIU GO. 

Sono toki-ni. Mu-\in-i-bo-satsu. furiavate (sunavatsi) \a yori ratte . 1 hitoye- 
ni-migi-no kata-wo # aravasete (arava-ni-si). tanagokoro-wo avasete Hotokc-ni 
mukai-uyete. kono kotoba-wo nasaku . 2 se-son Kun>an-\e-on bo-satsu-va . nan- 
no yin-nen-vto motte (ka). Kun>an-\e-on to nadzuku . 3 Hotokc Mu-^in-i bo - 
tsuge tamavaku. \en-nan-si. 4 mosi mu-ryau hyaku seri man oku-no 
syu-fjrau atte, moro-moro-no ku-nau-wo uken-ni . 5 kono Kim>an-$e-on bo - 
satsu-wo kiitc. kokoro-wo hitotsu-ni na-wo syau-seba* Kuwan-\e-on bo-satsu. 
soku-^i-ni sono on-\yau-vto kuwan- site, mina ge-datsu- wo ye-simen . 7 mosi 
kono Kuwan-\e-on bosat$u- no na-wo tamotsu koto aran mono-va. tatoi dai - 
kuwa- ni izu tomo, hi rao yaku koto atavazi . 8 kono bo~satsu~no. jri-\in~no 
tsikara-ni yoru-ga yuye-*ni (nari).* Mosi dai-sui-no tame-ni. tadayovasa 


圮 菩薩， 威"-!: 力： £ ;; 右 為 
縫 名 者 ^ 入 大火 火。 不 
皆仍觯脱 ;,-* 在有抟足骰 
名" ■世 音 菩 薩卯時觀 
笛 傾‘ 聞 足 _ 世 音 菩 _ 
若有無量百千若 11 衆 
世 音。 佛告 無盡意 菩薩 
尊 觀 世音菩 11 。 以何因 
姐 右 肩" 合 ^ 向佛 。而作 
爾時 •無盡 意 菩薩。 卽恍 
品 第二 + 五* 
妙法莕華羥. 


32 ^^ ^2 ^ 20 . 






ダ 


來惱千 •聞 其稱 ■世 音 菩 11 名 
千大人國土。满中夜叉羅刹。欣 
刀杖茚段段增。而得脾脱 0-1 44- 右三 
害。 稱觀世 音 菩薩 名 者，。 被 ^ 執 
緣-名觀世 ^ 若犊有人“當被 
等。 皆 得鮮 脱！ 維 刹 之 吼 25 是因 
人。 稱戥世 音菩 一名 者。 是 諸人 
$ 羅刹鬼國。其中 ++. 右有乃至ー 
於大海 01 俏侬黑風。炒其 ^ 哼魏 
確 碼碯 珊瑚 诚珀眞 珠霉寶 •入 
千筮傯衆生*爲求金娘瑠璃碑 
71 。 稱 其名號 。卽得 淺處。 若 有 百 


«. 02^5 ^2 £ 20 . 
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f < 若 戳得怨 重唱. 應是攀 m o 
是找無 世 翻 賊 - 言當菩 若衆 
諸侦 弱 音 脱 有 羥諸ー 薩稱商 
惡加 極菩若 一過 蕃心能 名人 
鬼 害 械薩三 商 陥男稱 a f 聞 
尙設枷 名 千 主 腫 無 於俱 
不犓銷 者 大將其 勿 世 畏此發 
能 有 檢皆千 諸 中 得 音 施怨聲 
«人 繫悉國 商 一 恐 菩妗啤 言 
惡 若其斷 土人 人 怖 薩衆當 南 
眼 有 t 壊 滿澍作 汶名丰 得 無 
貺罪稱 訪中 抟是 答媿汶 勒觀 

kono moro-moro-no ami ki. asiki manako-wo motte kore-wo miru koto 
nao atavazi. ivan-ya mata gai^o kuvayen ya. ,T tatoi mata hito atte, mosi 
va tsumi aru-ni mo. mosi va tsumi naki-ni mo. tsyu-gai ka-sa-m. sono 
mi-wo /fen-g-c-serarete. Kuwan-\e-on bchsatsu-no na-wo syau-scbsi. mina 
koto-gotoku dan^ne^ìtc sunavatsi ge-datsu-wo yen . 18 mosi san \ert dai 
sen-no koku~do~* no (ni), naka-ni miteni on~i 〇 ku aran-ni. hitori-no sjrau- 
syu atte, moro-moro-no syau-rtin-wo hiki-ite. d\iu *hou (ìiau ^)-wo sai-d^i~ 
site. ken-ro-vf 〇 kyau^kuwa-^cr\. ì9 sono naka-ni itsi-nin. kono tonaye-wo 
nasite ivaku. moro-moro-* no (tsu) sen natasi, ku-fu-v/o uru koto nakare.* 
nandzi-ra (nanda) Kuwan~\e-on bo-satsu myau-gyau-^N 〇 masa-ni koko 
-ro-wo hitotsu-ni syau-sì besi. kono bo-satsu yoku mM-j^i-wo motte. 
syu~ixau~ni hodokosi tamau. nandzi-ra mosi na-wo syau-scbA. kono 
on~\oku~n\ oitc. masa-ni ge^datsusuru koto-wo u besi . J0 moro- 
maro- no akindo kiite. tomo- ni koye-wo okosite na-mu Kuwan- 
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生 福 德知！ a e e 田 f •設软 求 文 •便 

求？ 禮拜供 養 觀世音 菩薩。 便 
衆生。 1?; 應 4' 今、 ^ 右有文人。設软 
足 #* 、 大威神 力。 多 所 鏡 益。 是鉍 
離綠。無盡窃_世音菩薩。有如 
,¥常 念 恭敬 櫬世音 菩薩。 侦得 
髀世奋菩—便得離脆ニ石多恐 
仲 得 _ 软 + ; 右 多聪盡 。常 念 恭敬 
妗娃狀士念恭敬觀世音菩薩 
祌 之 力。 巍巍如 孕 若 有衆 李 多 
俩 盡盘 。謂 世 音 菩薩 摩 訶薩 。烕 
址汽茳_.稱其名於。卽得辉妝- 

ICCAZYIZ で OMEM PIN ICING, 
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一時。 ^ 拜 
人。 受抟糧 
盡意 言* 甚 
是蕃男 子 
食 衣服 臥 
沔沙 菩隨 
盡意。 若 有 
皆應受 持 
世 音 菩薩。 
如是カ。 ++- 右 
人 愛 ^ 。 ^ 
生 揣正有 


供養。 是 二人 
世 音 菩薩 名 
多坻尊 〕佛 言 
# 文人。 功德 
具醫藥 。於 汶 
名字。 犓盡形 
人。 受抟六 + 
_ 世 音 菩薩 
福不 # 捐 »3 是 

有衆 生。 恭敬 
盡意 。戳世 音 
泪之文 宿 植 


KUA ^ Ym^osEM s z Icmp 
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kotonaru koro naken. 3, hyaku sen man oku kou~ni oite. kivame tsukusu beka 
-razu . 88 Mu^\in-i. Kuwan~\e^m bo-satsu-no viyau-gau-vco \yu <f^/-scba. ka 
-ku-no gotoki mu~ryau mu-ken fuku toku-no ri-wo yen . 50 Mu^\in-i bo-satsu. 
Hotokc-ni mousitc mousaku. 4 ® se-soti. Kuwan-\e-on bo-satsu. ikan site ka. 
kono sya-ba-se-kai-x\\ *asobi tamaite (asobu). ikan site (ka) syu-^yau-no 
tame-ni hou~wo toku. hau~bcn~no rsikara. sono \i ikan. 4 ' Hotoke Mu-\in-i bo- 
tsuge tamavaku . 42 sert-nan-si mosi koku-df j-no .v^M-^az/-atte. Hotoke- 
no mi-wo motte toku-dosu beici mono-ni-va. Kuwan^c-on bo-sat su. su 
•navarsi Hotokc-no mi-wo gen^zilc. tame-ni /»ow-wo *r 〇 ku (toki ). 43 Hyaku- 
si-butsu-wo mi-wo motte toku-do-^u beki mono-ni-va. sunavatsi Hyaku-si^ 
butsu-no mi-wo gen-zite. tame-ni Aow-wo toku. 4 * Syau-mon^no mi-wo motte. 
toku-do-su beki mono-ni-va. sunavatsi Syau-mon-no mi-wo gen-zilc. tame-ni 




間 身* # 度 者。.^ 抚靜問 身* 而爲 
祝 砑支佛 身。 而爲設 法 ハ 應以替 
説法。 應 3 砑 支佛身 得度 者* 卽 
者。 觀世 音菩 現 佛身 。而苟 
若 有國土 衆生。 應以佛 身 得度 
云 何 •佛告 無 盡总菩 II ■蕃男 子 
而爲 衆生 説法* 方便 之 力。 武事 
菩薩こズ何。避此娑婆世 |1| 介。云何 
盡 怠 菩？ 白佛？ 世？ 觏世音 
得 如 足 無位 無邊福 僧 之剌 。無 
無盡亨受持觏 11]: 音荇_名號* 
^1: ^ 。 V 丙 千： ^ |£ 劲* 不 可 ^ 盡* 

^033 32 ^^ 22 5 ^ 0 . 
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^ 〇 M-wotoku. u Bon-wdu-no mi-wo motte./r>À*u-tìfo-su beki mono-ni-va. sunavatsi 
Bon-wau-no mi-wo gen-zii^. tame*ni hou~wo toku. 15 Tai-syaku-no mi-wo 
motte, toku-do-su beki mono-ni-va. sunavatsi Tai-syaku-no mi-wo gen-zite. 
tame-ni hou-wo toku/* 1 Z ì-sai-ten-no mi-wo motte, toku^do-^u beki mono-ni- 
va. sunavatsi \i~sai-ten~no mi-wo gen~zitc. tamc-ni hou-wo toku.** Dai^\i~\ai^ 
mi-wo motte. t 〇 ku~do~s\x beki mono-ni-va. sunavatsi Dai~\i-\ai~ten-t\o 
mi-wo ^t»w-2itc. tamc-ni hou-wo toku.^ 0 Ten daisy au-gun~\\o mi-wo motte, toku- 
beki mono-ni-va. sunavatsi Ten dai-syau-giin^xxo mi-wo gen-7Àxc. tamc-ni 
hou-wo toku.^ Iii~s^a~mon-i\o mi-wo mo tc. toku-Jo*su beki mono-ni-va. suna 
-valsi Bi-sya-mon~no mi-wo ^n-z ite. tame-ni /i 〇 w-w 〇 r 〇 /rM. 3a 5t*i-i^dw-no mi-wo 
motte toku-dib-su beki mono-ni-va, sunavatsi SW-w^-no mi-wo ^w-zite. tamc- 
ni hou-wo toku. i9 Tsyau-\jra^o mi-wo motte. tnku-dt)~su beki mono-ni-va. 
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法。 應以長 者 身 •得度 


身. 得度 哲 •卽 
毗沙門 身 •而 
は •應以 咁沙 
度 者 •卽 柷灭 
而爲說 は。 應 
•火 身 得度 莕 • 
在天 身* 而爲 
應以 0 在天 
得度 # •卽祝 
梵王身 •而泠 
說 法。 應以疣 


祝 小 王 
爲設 法 パ 
門 身。 得 
大將軍 
以天大 
卽現太 
說注 ••應 
身 •得 皮 
帝釋身 ▲ 

王 身 • ]!}= 


卷 。卽柷 長、 
身* 而爲説 
應以小 王 
度 者 •如 祝 
身* 而爲 説 
將 軍 # * 得 
0 在天 身 • 
以大白 在 
者. 卽祝自 
而為說 は .« 
以帝釋 身 • 
度汽， 现说 
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sunavatsi Tsyau-\ya-no mi-wo gen-zitc. tame-ni hou-wo toku. M A 〇 -^i-no 
mi-wo motte. toku-do^%\i beki mono-ni-va. sunavatsi jKTo-^i-no mi-wo gen- 
zite, tame-ni Aoii-wo toku. M Sai^kuwan-tio mi-wo motte, toku-dosu beki 

ù hou-wo 


mono-ni-va. sunavatsi Sai-kuwan-no mi-wo gen-iìXt. tam&*ni 
toku. M Ba-ra-mon~no mi-wo motte toku-do-^\i beki mono-ni-Ta. suna 
-vatsi Ba-ra-mon-no mi-wo ^en-zite. tame-ni hou-wo toku. w Bi-ku, Bi- 
I ktb-ni, U-4f 〇 -soku t CAAa-i-no mi-wo motte. toku~do^s\i beki mono-ni-va. 

I -avatsi Bi~ku t Bi-ku-ni, U-ba-soku. U-òa-i-no mi-wo gen^zite. 

I hou-wo toku. M Tsj^au~^x a * ^~ 祥， Sai-kuwan t Ba-ra-mon btMijro-no mi- 
wo motte. toku-do-^\x beki mono-ni-va. sunavatsi bu-nyo-uo mi-wo gw-zitc. 
tame>ni hou-yvo ioku. s# dou-nan dou-nyo-no mi-wo motte, toku-dosu beki mono- 
ni-va. sunavatsi dou-nan dou-nyv-no mi-wo. gen-\ite. lame-ni hou-wo toku. M 


. sun 
ne-ni 


© 


童男童文耆而隖設法：應以天 
應以童 男 童 文身。 得度 者。 卽摞 
得度者。卽現婦文身。而爲設 ^, 
長者 居士 »-*-. 辛官婆 羅門婦 文身。 
婆塞慢婆夷身。而爲設法 <>£| 應以 
身。 得度 者。 卽現比 丘 比丘尼 • # 

25 比丘 比丘尼。 # 婆 塞 # 婆 夷 
者。 卽祝 婆羅門 身。 而爲 説法。 應 
而爲設 法應以 婆羅門 身 •得度 
以 -1 辛官 身* 得度 者。 卽梘窣 官 身。 
度 者。 卽現 居士 身。 而爲 説法 ハ 應 
者 身 •而 爲設 法。 應以 居士 身。 得 

«^032 ^2 220 . 
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Ten Ryu Ya-^ya Ken-datsu-ba A-sj^u-ra Kd-ru»ra Kin^ut~ra Ma- 
go-ra-ga Nin~bi~mn~tou^no mi-wo morte. toku-do-s\i beki-mono-ni-va. 
sunavatsi mina kor©-wo getMxlt. tame-ni hou-wo toku^ Syu-kon-gau 
sin-wo motte. toku-4osu beki mono-ni-va. sunavatsi Sjru^kon^gau 
stn-wo gen-zite. tame-ni Aom-wo toku. n kono Kuwan-\e~on 

bosatsu. kaku-no gotoki-no ku-doku^y/o び tfu- ； ( ハ - site . 41 
bitatsi-wo mone, mora-moro-no koku-do asobite. sjru-^xau-wo do-datsu~ 
tu .* 4 kono yuye-ni nandzi-ra. Kuwan»\e-<m bo-satsu-^f 〇 masa-ni kokoro- 
wo hitotsu-ni site ku-^au-sxx beai. 6 » kono Kuwan - f #- 〇 « Ma^ka^satsu- 
va. Jk-i kiu-nan~no naka-ni oite. mn-i-wo yoku bodokosu. M kono 
yuye-ni kono sya-ba-se^kai. mina kore-wo ^itu-site se-mu-i-sj^a to 
«u. * 7 Afii-rm-i bo-satsu. Hotokc-ni mousite mousaku. w se-son. 
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盡 •益 菩脎 
婆世界。皆 
罃 _ 之 中 ■ 
是觀世 音 
等 •應當 一 
形。 遊 諸國 
音 菩薩。 成 
剛 神。 而爲 
以 執 金剛 
得度 者。 卽 
聲那羅 摩 
II 夜叉 乾 


白佛言 一 
號之爲 
能 施 無 
菩噠摩 
心 供養 
土。 度 脱 
就妒是 
說 ? 6 _ 
神。 得度 
皆 現 之。 
眼 羅伽 
1111 婆 呵 


世尊*我 
施 無畏 
畏 パ是 勐 
訶薩 。於 
觀世音 
衆生*。 是 
功馏 0* « 
盡意 。是 
者。 卽規 
而爲設 
人非人 
脩 驩 迦 


入 1 當 
者。。 •： 

此娑 
惟 畏 
菩薩 
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音 

四 
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音 

直 
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衆 

樓 
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菩 

百 

者 

立 

^1 
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薩 

X 

羅 

桃 


受 


千 
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世 

此 

當 

龍 

隳 

受 

諸 

其 

卽 

兩 
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合 
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夜 
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足 

四 

戊 

牌 

金 

法 

不 

荇 

也 

此 

X 
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衆 



而 

施 

11- ‘ 

11 

爾 

無 

乾 

摩 

辂 

及 

各 

衆 

以 

珍 

受 

を 

時 
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於 
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，十 -: 

沸 

怠 

婆 


時 

% 

ニ 

Amuuw パ e-on bo-satsu-y\，o ku^vau su bcsi. 69 sunavatsi tolte fcub 卜 no moro* 
moro- no huu-syu j^aw-raku-no atai hyaku sen ryau kogane- w m ataru -wo 
(naru-wo). kore-wo molte atayete. kono kotoba-wo nasaku. 70 nin-sya kono 
hou~se~no tsin-pou yau~raku uketamayc toki-m. <, Kuwan~\e-on bosatsu. 
•korc-wo ukcgayenzu* 0 (ayete kore-wo ukezu). Mu^\in~i mata Kuwan- 
\c-on bo-satsu-ni mausi te mausaku. 81 nin-sjra. ware-ra-wo avarcmu-ga 
yuye-ni. kono yau~raku-\\o ukctamaye. M sono toki-ni Ilotokc Kuwan-^e- 
on bo^satsu-ni tsugc tamavaku. masa-ni kono Mu-\in^i b(»~satsu~\v 〇 oyobi 
Si-syu Ten-ryu Ya-sya Ken-dalsu^a A-syii*ra Ka-ru-ra Kin-na-ra Ma- 
go-ra-ga Nin-bi-nirt tou-wo avaremu-ga yuye-ni. 84 kono yau~raku -\\〇 
uku bcsi. soku-^ni Kuwan-\e-on bo-sai&u. moro-moro Si-syu 'fukose (oyobi) 
Ten-riu Nin-bi-nin tou-wo avaren-<ie-mo. sonoyau-raku-wo *nakete (uketc). ni- 
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bun-*ni wakete (to fukatte) nasite. M itsi bun-va, Sya-ka-mu-ni-butsu-ni 
tatematsuri. itsi-bun-va Ta-hou-butsu-dau-m tatematsuri. 8 * kuwan- 

y€-on bfb-satsu-va. kaku-no gotoki \in^riki atte. sya-ba-se~kai~n\ 

asobu (nari), sono toki-ni bo~satsii. ge-wo motte toutc mousaku. 17 

[l] se son meu sau^gu (ncvari yosuri) 一 warc ima kasanete kare-wo toi- 
•agete (ageru) — but-si nan-no yen-nen atte ka 一 nadzukcte Kuu>ati-\e- 
on *su (suru) — [2] * gii soku meu sau son (soku-si moyc meu sau 5 〇 n- 
wo gu) 一 ge-vro motte kotave tamavaku 一 nandzi Kuwan- 

ow-no gyau-v/o kike 一 yoku moro-moro-no hau-\x 〇 -n\ ou-zuru 一 

[3] gu^ei~no fu kaki (koto) u mi-no gotosi —— kou-wo yetc mo si-^i-sezu 一 
ta sen o/cu- no Hotoke-ni tsukayete — dai sjrau^yau-giiwan-vfo okoseri — 

[4] ware nandzi-ga tame-ni ryaku-sitc toku 一 na-wo kiki ovodi mi-wo mini — 
kokoro-ni nen-zite munasìku sugizareba 一 yoku syo u-no ku-\vo mef '-su 一 
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ヰ 心 念 不空過 能滅諸 有 苦 
我筠汶 略 説 間 名 及 見 身 

3 待 多 千 伯 佛 發大清 淨願 
弘替渎 如 渖 歷轫不 思： 議 

2 泫 聽髁音 行 # 應諸方 所 
具足 妙 相 尊 偈 ^: 無壶窃 

佛子何 因緣 名爲觀 世 音 
世 尊 妙 泪具 我- 1 問 愤 

界 •爾時 無盡怠 菩薩。 ^ 偈問 曰„。 
有妒 3£ 自在紳カ。遊於娑婆世 
多？ 2佛巧。 無 遊 亨櫬世 音 菩薩 = 
分 ニ分泰 釋迦牟 尼佛ニ 分泰 
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5 6 7 8.9 10 

腺 念； 或 念 或 念 或 念 或 念’ 或 念 
悚彼丨 票 很在很 钺很値 很遒種 
典 觀 流 腦須觀 惡觏怨 _ 王 _ 
害 音 巨 音 彌音人 音 賊音難 音 
意力 撺力峯 力 逐カ蟯 力 苦力 

推 火 龍 浓爲如 塋不各 咸臨刀 
落坑镜 浪人 日 落 能 執 卽刑孽 
大變諸 不所虛 金 損 刀 起欲叚 
火 成 鬼 能 推 空 剛ー加 怒壽叚 
坑 池 _ 沒 1 住 山 毛密心 衫ナ喪 


[5] tatoi galano kokoro-wo okosite 一 ovoki-naru hi-no ana-ni 〇 8i-futosan 
(otosan}-ni 一 kano Kuwan-ortriio tsikara-wo nen-seba 一 At-no ana hen-zìtt 
ike to narap 一 [6] aruiva ko~kai~ni heu-ru-iìtt 一 riu go ^yo ilri-no non aran-ni 
一 kano Kuwan-on-no tsikara-wo n^n-seba 一 ha-rau mo mo/-suru k 〇 r 〇 a 
-tavazu 一 [7] aruiva 5i*M-mi-no mine-ni atte 一 *hito-no tame-ni osi-otosa 
(hito-ni osi-otosaren-ni) — kano Kuwan-on-no tsikara-wo nen-seba 一 hi-no 
gotoku-ni site /ro-iln<i<-ni ^iu-sen 一 [8】 aruiva ovarctc — Kon-gau- 

seti yorì da-raku-^en — kano Kim^an-on-no tsikara-wo n^/i-seba 一 itsi 
mau-wo mo 5 〇 n-zuru koto atavazi 一 [9] aruiva on-^oAfM-ao kakonde — ono- 
ono isuguri-wo torte gai-wo # kuvturu-ni (kuuru-ni avan-ni) 一 kano Kuwait- 
on-no tsikara-wo nen^seba— kotogotoku sunavatsi そ *- jin-wo okosan — [ 10 】 aruiva 
wau nan-no ibi-ni aute — tsumi-seraru-ni nozonde inot»i-wo haran tohot f sen-ni 
一 kano Kuwan-on^no tsikara-wo neri-zeba 一 tsurugi tsuite dàn-dan-nì oren 
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11 12 13 14 15 16 

或 念 11 兄 念 翊念； 较念忧 念 雲 念. 
囚彼詛 很遇很 惡彳皮 蛇很雷 1 皮 
絷觀諸 觀惡戳 g 丨 ■及 觀鼓觀 
枷 旮毒音 M 音 ■音 蝮 音掣音 
锁カ藥 力 刹 力 繞力螌 力 霜： 力 

乎 釋所跫 毒 時 剃狹氣 學降應 
足 然欲着 龍 悉牙走 毒 啓 雹 時 
破 得 害 於 諸不瓜 無煙 0 澝得 
甩释身 本 鬼 Si 可蘧火 翅大消 
械股者 人 等 密饰方 然去雨 m 

[li] aruiva ka-sa-m jKM-/fm # -serarcte (seran-ni) — svu-soku-ni tsyu-kai-wo 
kaumunsi-ni 一 kano Kuwan-ort-no tsikara-wo nen-ztba 一 syaku-nen to site 
ge-datsu-yto yen — [12] syu-so moro-moro doku jraku-T\\ — mi-wo gai~itn to 
/*oAni -seraren mono 一 kano Kuì^an-on-no tsikara-wo nen-seba — kayettc 
hon-nin-m tsuki nan 一 [13] aruiva aku Ra-setsu 一 toku riu syo hi tou-ni 
avan-ni 一 kano Kuwan-on-no tsikara-wo nen-zeba — toki-ni kotogotoku ayete 
ざ ai’-sezi — [14] mosi asiki kedamono <-n^o-site — toki kiba tsume osore beka 
-ran-ni 一 kano 心《 /»/ 1 - 〇 «_ 11 〇 tsikara-wo «en-zeba — toku mu^-hen-vio hau-ni 
hasin nan 一 [15] guwan~\ya oyobi fuku-katsu — ke^doku-no yen-guwa 
*moye taran-ni (moyuru gotoki-no aran-ni) 一 kano Kuwan-<m^no tsikara-wo 
nen-zebsL 一 koye-ni tsuilc oncxlzukara kayeri saran 一 [16] kumo kumon tka 
-dzutsi nari inabikansi 一 arare-wo furasi ovoki-naru-ame-wo sosogan-ni 一 kano 
Kuwan<e~on^tvo tsikara-wo nm>seba — loki-ni on-sibe sé*<-5an-suru-wo yen 一 





17 18 19 20 21 22 

衆 機具 + 樋 生眞悲 無能 悲滷 
生咅足 方 種 老髁觀 i 后 伙體甘 
f 皮 妙. _ 諸諸 病 淸及淸 灾戒誨 
闲智通 國恧死 淨懿淨 風 笛は 
厄 力 力 土 趣 苦 觀觀光 火： 迄 雨 

無能 廣無 地以鹿 常憨 荇慈诫 
M 料 修刹獄 _ 大願 日 明 造 隙. 
W 眭 智不鬼 悉智常 破 照 妙. 娘 
過 卯 方祝畜 ♦誌 贈 諸 址火惱 
身 ボ哽身 生 W 料 伸 阆冏雲 淡 

[17] sxu-^au kon~yaku-\\o kaumunte 一 mu~ryau~no ku *mi-wo scmcraren-ni 
(mi*wo scmen-nij 一 Kuvan-on-no meu-tsi-no (sikara 一 voku se-ken-no ku-w 〇 
•sukui (sukuu) — [18] \in~d\uu riki-\vo gu-soku-si —— hiroku /5i-no hau-bcn- 
wo び w，site — \itsu-bau-v\o moro moro-no koku-do-n\ — kuni to site mi-wo 
^n*sezaru koto nasi — [19] syu-yyu-no moromoro-no aku-syu 一 d\i-goku ki 
tsiku-syau ■— syau rau byau si ku — motte yau-yaku kotogotoku me/-scsimu 
一 [20] sin kuwan syau-\j^au kuwan 一 kun>au-dai tsi-yc kuwan 一 hi~no kuwan 
ovobi ^i-no kuwan ari 一 tsune-ni* negatte (negai) tsunc-ni 5<?n- ざ <im-sc yo (su 
besi) — [21] mu~ku syau-\yau-v\o hikari atte ye-nitsi moro-moro-no yami-wo 
ha* -su (si) — yoku sai-no /uu-kuwa-wo bu-ku-sixc 一 se~ken^\\o amancku akira , 
-ka-ni* terasi (terasu: — [22] kanasimi-no sugata* ikadzutsi-no furuu-ga gotoki-no | 
(-ni A'ai-no vai furui ； — iesukusimi-no kokoro taye-ni site ovoi kumo-no gotosi 丨 
_ kan-ro-no Aom-m-wo sosogite — Ifon-nau-no* honoo (honou)-wo met~dzyo~$\x. 


KUANYI 25 POME 之！ MZJCI ^ G. 
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[ 23 ] arasoi uttaycte kmpan~\j^a*-n\ (\vo) he — kun-d\in-r\o naka-wo ^/-z-sen-m 
一 kano Kuwan-on-no tsikara-wo ne/i-seba 一 moro-moro- no ada kotogotoku tai- 
5tf/i-scn 一 [ 24 ] meu on Kuwan~\e-on — Bonbon kai-teu on — syou-bi se~ken on ari 
一 kono yuye-ni subcraku tsune-ni ne/t-su besi 一 [ 25 ] nen~ncn~ni utagai-wo 
sj^au^zurii koto nakarc 一 Kuipan~^e-ort ^yati-syau-vdi — ku-nau si-yaku^n\ oite 
一 yoku tamc-ni yc-ko nareri — [ 26 ] itsai-no ku-doku-ni gu-sixc 一 ^gen-wo 
motte syu^yau-wo sonavasu fuku-^yu-i\o umi mu-ryau nari 一 kono yuye-ni 

tsj^au-rai-sxi besi. Sono toki-ni D\i-tsi bfj-satsu. sunavatsi ^jyori tattc. su 

-sunde Hotoke-ni mausite mausaku È6 se-son mosi sj^u-^au atte, kono Kuwan- 
\e-on bo-satsu hon-no ^/-^i-no gou fu mori \i-gen-no. \in~tsuu-no tsikara-wo 
kikan mono- va. masa-ni siru besi kono hito-no. ku~doku sukunakarazi M . 
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325 ^2 ^30. 

神通力 者 ^ £知楚 人 功 ^ 不小么 
皆 菩 |1 品自在户ー業拽門1 71 | 戊. 
佛 9 8 址 @ 若有衆生* |||1 足_ 11}: 
爾時抟 地 菩薩。 卽從座 起 二 则白 

>辐聚 泊 無量 是财應 邳糟 
2 具 一切 功 德恝眼 祝 衆生 

於 苦 惱死 厄能爲 作侬怙 
29 今 |念勿生疑餿世咅淨聖 

煅愤世 |«1 音 足： ^ 須 常 念 
2 妙 音 ^ 世 昔 梵荇洧 滴 音 

? 淨 訟 羥 1 :* 處 咕 || 1 . 1 < 眾陴屮 




Hotoke kono fu-mon-bon wo toki tamau toki-ni. syu tsiu-nohatsi man si sen-no 
syu~\yau. mina mu-tou^dou. a-noku-ta-ra san-rnyaku-san^bo-dai-sin-yfo oko 
-siki. #0 

Not*. — Id »*irriutit not veruont >iako>jtpoiuuMS. 一 Lc pMMgc uadust « dl Xt mi 
(!«▼»«] (1¢) > manque igalcotcnt dial c«s dim versions. ~ Dtiu !«• diiflm suptnevrs, ti 79 sc 
trouvt *prH 70 ct 84 apr^a 8l. c'cct pare iiudrcrunce ; rien n't M omii dans U traduction non 
jilui que <Unt lc iciic rt U trantcription. • Dabs U induction, «u lieu dc : (p. $), 28 19, il 

f*ut lire : 28, 39 et 19* ; d«ns le teste diinoia ct U tnoKriptUm jtp<m«bc, tupprimer Ic n* )〇 ct av 
lieu Ac »% |i, ja, j| t j4, is, «t J7 IU« r a»% jo, ji, 3*, jj, } 4 , » ct j*. 
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皆共成佛 -® 

我筝奥 衆生 
普 及 於 一切 
_以此功德 
南無 _ 世 音菩罈 
刹 刹 梘無劈 ■ 

願 深宏苦 淖泛慈 風 普— 堉心融 
利 音大 士普號 圆通 + ニ大替 
譜曰 

三鮭三菩提仓 

千 衆 丰皆發 無筚 等 阿 |1 多羅 
沸 説 足 昔 門 品 時。 衆 中 八 ® 四 
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ERRATA 


Si prega il benigno lettore a voler perdonare i non pochi errori in- 
corsi in queste pagine, e dei quali non diamo qui la correzione che dei 
principali. 

Introduzione 


P. II, linea 19, innalga leggi: innalza. 


» 

V, » 

i 3 , posa 



possa. 

» 

» » 

25 , montaga. . . . 



montagna. 

» 

VII, » 

21, Tisidis . . . . 



Isidis. 

» 

X, »» 

21, analoghe . . . 



analoghe. 

» 

X, » 

25 , mantaga. . . 


. # 

mantenga. 

J# 

XII, » 

1, ULILITA . . . 


9 

UTILITÀ. 

> 

XV, » 

3 , luogli 


» 

luoghi. 



Note 




p. 

8, linea 

7 C 10, J . 

leggi 

• desidèri. 


» 

9 i * 

' ’ j desideri. . 


t 

1 0, » 

7 dottrine legge . 

9 

dottrine della Legge. 

» 

» 1» 

1 6 pesiera . . . 

1 

pensiero. 


» 

II, » 

7 e 22, semedei . . . 

» 

semidei. 



Traduzione 


P. 2, linea 2, si chiama egli cosi, leggi : si chiama egli cosi? 

3 , » 4, trovalto .... • travolto. 

» » * guardali .... » guardarli. 

» * 14, temino .... » temano. 

» » 8, rose » ròse. 

6, all’ ultimo verso della nota a si tolga : vedi nota (to . 

14, linea 1 3 , egli leggi gli. 

16, » 1 1, è » e. 
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NOVELLE CINESI 

Tolte dal Lung- tu-kung- ngan, tradotte da Carlo Plini. Pia- 
cenza, 1872, pp 82 Fr. 2 5 o. 


I SETTE GENTI DELLA FELICITA 

Notizia sopra una parte del culto dei Giapponesi, traduzione 
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